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ELEZIONI POLITICITE

Votazione del 9 gennaio 1881.

Chioggia - Inscritti 740, votanti 462. Parenzo Cesare eletto con
voti 271; Micheli comm. Giuseppe, 175; nulli o dispersi, 16.

Roma (2•) - Inscritti 3180, votanti 1291. Palomba Carlo, voti
424; Ruspoli Augusto, 408 ; Pericoli Pietro, 308. - Ballot-

taggio fra i due primi.
Genova (3•) - Inscritti 2150, votanti 831. Gagliardo cav. Laz-

zero, voti 426; Monticelli Gio. Battista, 397; dispersi, 8. -

Ballottaggio.
Como (1°) - Inscritti 2016, votanti 1436. Luzzani Pietro eletto

con voti 695 ¡ Villa Pernice Angelo, 609; nullio dispersi, 74.
Livorno (2•) Inscritti 1549, votanti 945. Pelloux car. Luigi, e-

letto con voti 541; Larderel, 365.

Codogno - Inscritti 990, votanti 517. Gattoni Borts lo eletto con

voti 382; Anelli Mareautonio, 105 ; nulli o dispersi, 30.

Empoli - Inseritti 1069, votanti 828. Alli-Maccarani avvocato
Claudio eletto per età con voti 388; Pelosini, 888 ; nulli o
disperei, 52.

Arergo - Inscritti 1877, votanti 760. Soveri avv. Giovanni e-
letto con voti 463; Fossombroni, 286; dispersi, 10.

Napoli (1•) - Inscritti 1893, votanti 994. Granito Gioacchino

principe di Belmonte, voti 281; Giusso Antonino duca del
Galdo, 210 ; Visco avv. Giuseppe, 193; Torelli cav. Achille,
142; Caciniello comm. Vincenzo, 132;Giampietro professore
Edoardo, 7; nulli o dispersi, 29. - Ballottaggio fra i due
primi.

Mirandola - Inseritti 1096, votanti 720. Cadolini ing. Giovanni,
voti257; Cadenazzi avv. Giuseppe, 208; Gallini avv. Carlo,
151; Corbelli avv. Alfonso, 89; nulli o dispersi, 25. -- Bal-
lottaggio fra i due primi.

Montecorvino Rovella - Inseritti 1067, votanti 877. Spirito, voti
290; Taiani avv. Raffaele, 255; Dini, 165; Fortunato, 145;
dispersi, 22. - Ballottaggio fra i due primi.

Catania (2°) - Inscritti 760, votanti 544. Carnazza Amari avvo-
cato Giuseppe eletto con voti 291; Speciale comm., 187 ;
Vasta-Fragola comm., 62.

Castiglione delle Stiviere - Inscritti 1136, votanti 735. Boldrini
comm. Franceseo, voti 373; Pastore dott. Cesare, 821; nulli
o dispersi, 41. - Ballottaggio.

Pesoina - Inscritti 1825, votanti 773. Marselli Nicola eletto con
voti 764; dispersi, 9.

Recco - Inseritti 2483, votanti 917. Randactio comm. Carlo, voti
568 ; Rossi avv. Gio. Battista, 233; Priatio avv. Nicolò, 96.
- Ballottaggio fra i due primi.

Crescentino - Inscritti 1864, votanti 1414. Lucca ing. Pietro,
voti 550 ; Faldella avv. Giovanni, 518, Narratone Domonico,
270; Galimberti avv., 23; nulli o dispersi, 45. - Ballot-
taggio fra i due primi.

Caluso - Inseritti 1585, votanti 1156. Perrone di San Martino
eletto con voti 608; Rigoletti avv. Luigi, 506.

Lanciano - Inscritti 879, votanti 742. Maranca Antinori cava-
liere Lodovico eletto con voti 384; De Crecchio cay. Luigi, 347.

Pallanza - Insoritti 1560, votanti 1002. Maraini ing. Clemente,
voti 498; Franzolini car. Carlo, 497: Cozzi avvocato, 1;
nulli, 6. - Ballottaggio fra i duo primi.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

SuHa proposta del Ministro dei Lavori Pubblici, con RR. de-
creti in data 25 ottobre 1880 :

Ad ufHziale:

Lordi cav. Vincenzo, consigliero e deputato provinciale di Potenza,
sindaco di Muro Lucano.

A cavaliere :

La Cava dottor Michele, deputato provinciale di Potenza;
Sehettini avv. Camillo, presidente della Società operaia di Potenza;
Cortese Emanuele ;
Collina Pietro, ingegnere capo del comune di Macerata;
Nabruzzi Francesco, ingegnere consorsiale a Ravenna, aiutante

del Genio civile a riposo.

SuHa proposta del Ministro di Grazia e Giustizia o deiCulti,
con RR. decreti in data 4 novembre 1880:

A cavaliere:

Bosco Giacinto, segretario del Consiglio dell'Ordine degli Avvo-
cati di Santa Maria Capua Vetere;

Volpini Teodosio, avvocato o procuratore esercente in Parma.
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LEGGI E DECIR.ETI

Il N. 5811 (ßerie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la Nota del Nostro Ministro diAgricoltura,Industria

e Commercio in data 27 giugno 1879, n. 10993, colla quale
s'inviava alla Prefettura di Teramo un progetto particolareg-
giato di riordinamento dello esistente Istituto agrario zootec-
nico, perchè potesse erigersi in Scuola pratica di agricoltura
nella provincia di Abruzzo Ultra I;
Viste le deliberazioni della Deputazione provinciale di Te-

ramo in data 10 marzo, della Congregazione di Carità di
Alanno in data 10 giugno, del Consiglio comunale di Alanno
in data 13 giugno e del Consiglio provinciale di Teramo in

data 7 settembre 1880;
Vista la legge 19 dicembre 1880, n. 5790 (Serie 2·), che

approva il bilancio di prima previsione della spesà del Mi-
nistero diAgricoltura, Industria e Commercioper l'anno 1881;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Istituto agrario zootecnico esistente in ,Alanno, rior-
dinato in conformità delle disposizioni contenute nel presente de-
creto ed opportunamente ampliato, ò costituito Scuola pratica di
agricoltura per la provincia di Abruzzo Ultra I.
Art. 2. La Scuola, presso la quale ò istituito apposito convitto,

La per incopo di preparare individui atti a dirigere la coltivazione
dei fondi rurali o per conto proprio, od in qualità di fattori,
agenti di campagna, castaldi, ecc.
Art. 3. La durata del corso teorico-pratico, le materie da inse-

gnarsi, le norme per l'ammissione degli alunni e per gli esami, il
numero e gli stipendi degl'insegnanti, assistenti ed inservienti
sono determinati, in armonia col progetto di massima, sul quale
espresse voto favorevole 11 Consiglio di agricoltura, con apposito
regolamento da approvarsidalMinistro di Agricoltura, Industria
e Commercio, udito il Consiglio di amministrazione di cui al se-

guente art. 4.
Art. 4. L'amministrazione della Scuola è affidata ad un Con-

siglio composto:
a) Di due delegati governativi nominati dal Ministro di Agri-

coltura, Industria e Commercio;
b) Di un rappresentante della provincia di Teramo;
c) Di un rappresentante del comune di Alanno;
d) Di due delegati della Congregazione di Carità di Alanno;
e) Del direttore della Senola.
Il Consiglio nomina nel proprio seno, fra i componenti elettivi,
il presidente e il segretario, ed ha sede in Alanno presso la Scuola.
I consiglieri elettivi rimangono in carica due anni, sono rieleg-

gibili e si rinnovano per metà annualmente; scorso il primo anno
la sorte determina quelli uscenti di carica.
Art. 5. Spetta al Consiglio d'amministrazione della Senola di:

- discutere ed approvare, anno per anno, il conto consuntivo e il

bilancio preventivo presentatogli dal direttore; - vigilare alla
regolare gestione della Sonola sulle basi del bilancio preventivo
approvato; - rappresentare la Senola nei riguardi amministra-
tivi verso i Corpimorali fondatori o contribuenti; - nominare,
sulla proposta del direttore, il personale tecnic6 inferiore e quello
di servizio; -inviare annualmente,entro due mesi dalla chiusura

delPanno scolastico, una relazione sn1Pandamento amministrativo
della Scuola, corredata da copia del conto consuntivo per Pannata
trascorsa e del bilancio preventivo per la successiva, regolar-
mente approvati; - trasmettere al Ministero, esponendo, quando
sia il caso, pareri ed apprezzamenti, la relazione sulPandamento

didattico o disciplinalo della Scuola ed eventualmente sulle modi-
ficazioni che si suggerissero per il suo ordinamento, compilata an'-
nualmente dal direttore ed approvata da10onsiglio didattico, di
cui alParticolo seguento.
Art. 6. L'ordinamento didattico è attribuito al Consiglio degli

insegnanti, presieduto dål direttore.
Art. 7. Spetta al Consiglio didattico: - discutere ed approvare

il programma d'insegnamento, si per la parte teorica, che per la
pratica, da stabilirsi in armonia con quanto è prescritto dal rego-
lamento organico; - stabilire, anno per anno, gli orari, sì per lo
studio che per i lavori campestri e i giorni per gliesami;- formu-
lare le proposte di modificazioni o di riforme nelPordinamento
della istituzione che apparissero necessarie ed utili pel suo mi-
gliore andamento; - disentero ed approvare la relazione annuale

del direttore sulfandamento didattico e disciplinale della Scuola.
Art. 8. Il governo della Scuola e delPazienda è conferito al di-

rettore.
Art. 9. Spetta al direttore: - trasmettere annualmente al Con-

siglio amministrativo, entro un mese dalla chiusura dell'anno sco-
lastico, il conto consuntivo delPannata traseorsa, e il bilancio

preventivo per Panno seguente, con una relazione, approvata dal
Consiglio didattico, sulPandamento didattico e disciplinale della
Scuola; - formulare il regolamento di disciplina interna della
Scuola, e darne comunicazione al Ministero d'Agricoltura, Indu-
stria e Commercio permezzodelConsiglio amministrativo;- com-
pilare i programmi d'insegnamento e proporli alla discussione del
Consiglio didattico;- provvedere alla esecuzione delle norme fon-
damentali prescritte dal regolamento organico, delle delibera-
zioni del Consiglio amministrativo e di quello didattico, ed allo

adempimento di tutto ciò che occorre pel migliore andamento
della Scuola, e che, pel disposto dei precedenti articoli 5 e 7, non
sia tassativamente riservato al Consiglio amministrativo ed al

Consiglio didattico.
Art. 10. Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio no-

mina il direttore e gPinsegnanti, eleggendo persone già note per
la loro valentia, od aprendo concorsi.
Art. 11. Al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio,

alla Deputazione provinciale di Teramo, allaGiunta municipale di
Alanno e alla Congregazione di Carità di Alanno è riservato il
diritto:

a) Di praticare ispezioni alla Senola por mezzo di speciali
commissari, i quali han facoltà di convocare il Consiglio ammini•
strativo e quello didattico;

b)D'inviare alla Scuola appositi delegati che assistano agli
esami finali, e prendano parte al lavoro della Commissione esa-

minatrice.
Questi delegati o commissari dovranno esseremuniti dimandato

scritto, o di lettere di presentazione al direttore.
Art. 12. Allo spese necessarie per Pimpianto della Scuola pre-

ventivate in lire 25,000 provvedono:
Il Governo per lire 10,000;
La Congregazione di Carità di Alanno pel rimanente.
Art. 13. Alle spese di annuo mantenimento, preventivate in

lire 15,800, provvedono:
Il Governo in ragione di due quinti corrispondenti a lire 6320;
La Congregazione di Carità di Alanno amministratrice delPO-

pera pia Oratorio delle Grazie, aussidiáta dalPAmministrazione
provinciale di Teramo con lire 3000, pel rimanente.
Art. 14. Le somme a carico dello Stato saranno prelevate da
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quello inscritto nel bilancio delMinistero di Agricoltura, Industria
e Commercio.
Art. 15. Oltre l'accennato concorso nelle spese d'impianto e di

mantenimento, la Congregazione di Carità di Alanno mette a di-
sposizione della Senola pratica di agricoltura i locali ed i terreni
ne' quali lla sede l'Istituto agrario zootecnico, como pure il be-
stiame, gli attrezzi rurali, i mobili, e quanto altro attualmente ne
correda Pazienda ed il convitto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggie dei de·
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 dicembre 1880.

UMBERTO.

L. MICELI.

Visto - IlGuardasigilli
T. VILLA. •

ER. 5824 (ßerie 2·) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno cordiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GBIE1A DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA '

Visto il Nostro decreto 27 ottobre ultimo scorso conte-

nente modificazioni nella pianta organica e nella retribu-
zione dovuta ai graduati e alle guardie di pubblica sicurezza
a piedi;
Ÿista la legge 19 corrente, n. 5788 (Serie 2a), che approva
il bilancio di prima previsione pel Ministero dell'Interno, e
conseguentemente il fondo maggiore richiesto sul capitolo 32
per l'aumento di 200 guardie di pubblica sicurezza, in se-

guito di dimostrate esigenze d'ordine pubblico ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno,
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il personale delle guardie di pubblica sicurezza a piedi
è aumentato di 200 agenti a partire dal 1° gennaio 1881, nel modo
indicato col qui annesso ruolo firmato d'ordine Nostro dal Mini-
stro proponente.
Art. 2. Nulla ò innovato in quanto alle paghe del personale

sudd6tto, restando in ciò formo il disposto del Nostro decreto 27
ottobre prossimo passato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 25 dicembre 1880.

UMBERTO.

DEPRETIS.

Visto -EGuardasigilli
T. VILLA.

RUOLO ORGANICO per la forza, i gradi e le paghe del Ûorpo
delle guardie di P. ß. a piedi dal 1° gennaio 1881.

Paghe Spesa
3 Comandanti di 16 classe . . . .

L. 2600 7,800
5 Id. di 26 classe . . . ,

a 2200 11,000
5 Id. di 36 classe . . . .

> 1800 9,000
50 Marescialli d'alloggio . . . . .

> 1400 70,000
160 Brigadieri . . . . . . . .

> 1200 192,000
236 Sottobrigadieri . . . . . . . > 1000 286,000
380 Appuntati . . . . . . . . » 950 361,000
3058 Guardie . . . . . . . . . » 900 2,752,200
110 Allievi . . . . . . . . .

> 750 82,500

4007 3,721,500
Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro dell'Interno

DEPRETIS.
N

BOLLETTINO EBDOMADARIO N. 51
(dal 18 al 25 dicembre 1880)

sullo stato sanitario del bestiame nel Regno d'Italia, che si
pubblica a tenore dell'art. 1° della Convenzione stipulata
col Governo Austro-Ungarico in data 27 dicembre 1878.

REGIONE I. - PAOBROBÉO.
Oasi di afta epizootica: 42 a Motta de'Conti (Novara), 38 a

Stroppiana (Id.), 50 a Vercelli (Id.), 113 a Villarboit (Id.), 50 a
Masserano (Id.), 6 a Biella (Id.), 315 a Borgomanero (Id.) -
Totale degli animali infetti n. 614.

REGIONE ÍI. - LOmbardia.
Casi di pleuro-polmonito essudativa: 6 a Milano - Casi di afta

epizootica: 102 a Bergamo - Totale degli animali infetti n. 108.
REGIONE III. - Veneto.

Casi di afta opizootica: 8 a Preganziol (Treviso), 4 a Treviso, 6
a Massa Superiore (Rovigo) - Casi di carbonchio: 1 a Monsolice
(Padova), 1 a Ficarolo (Rovigo), 2 ad Adria (Id.) - Totale degli
animali infetti n. 22.

REGIONE V. - Emilia.
Casi di carbonchio : 1 a San Mauro di Romagna (Forli), 1 a Ri-

mini (Id.), 2 a Modena, 6 a San Felice sul Panaro (Modena), 18 a
San Lazzaro Parmense (Parma), 1 a Lugo (Ravenna) - Casi di
afta epizootica: 25 a Gattatico (Reggio Emilia), 17 a Cortile San
Martino (Parma), 14 a Pontanellato (Id.) 14 a Golese (Id.), 15 a
San Pancrazio Parmense (Id.) - Totale degli animali infetti nu-
mero 114.

REGIONE ŸÍ. - ßÍRTOllO.
, Casi di carbonchio: 1 ad Offagna (Ancona).

REGIONE X. - Heridionale Mediterranen.
Casi di seabbia negli ovini: 50 a Raponè (Potenza) - Casi di

carbonchio: 1 a Napoli - Totale degli animali infetti n. 51. '

NB. I casi di afta epizootica prosegiiono amanifestarsi sotto
forma benigna.
Roma, 7 gennaio 1881.

Dal JKinistero delPInterno
12 Direttore capo della 4'Divisione: CASANOVA.

1\IINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO

Ammissione alla ßenola militare in Modena.
Il 16marzo 1881 avrà principio un nuovo corso presso la Scuola

militare della durata di 16 mesi, pel numero dei posti disponibili,
che saranno circa 360.
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Le condizioni cui debbondsoddisfare gli aspiranti all'ammissione
al detto corso sono:

a) Essere cittadini del Regno;
b) Avere al 16 marzo 1881 compinta l'età di 16 anni e 6 mesi

e non oltrepassati i 23 anni;
c) Essere bene sviluppati e scevri da difetti che possano ren-

dere inabili al militare servizio;
d) Avere buona condotta, e non essere stati espulei da un

Istituto militare o civile;
e) Avere, se minorenni, Passenso del genitore o del tutore;
f) Superare gli esami prescritti.

Gli esami volgeranno sulle seguenti materie:
Lettere italiano - Lingua francese - Algebra elementare -

Geometria solida - Trigonometria rettilinea - Storia generale
- Geografia.
G ti esami cominceranno il 15 febbraio 1881 nelle città qui ap-

presso indicate:

Torino - presso PAccademia militare;
Milano - presso il Collegio militare;
Modena - presso la Scuola militare;
Firenze - presso il Collegio militare;
Roma - presso il Comando della Divisione militare;

Napoli - presso il Collegio militare;
Messina -- presso il Comando della Divisione militare.

Al detto corso potranno inoltre essere ammessi previo esame i

volontari di un anno congedati che non abbiano oltre i 23 anni

alla suddetta data.
Tanto i detti volontari di un anno quanto i giovani provenienti

dalle scuole civili potranno essero ammessi pure senza esamt,

qualora comprovin'o di aver seguito effettivamente gli studi del
primo anno in un Liceo od Istituto tecnico governativo o legal-
mente pareggiato; ed abbiano superati gli esami su tutte le ma-
terie pel passaggio al sceondo anno.
I giovani aspiranti all'ammissione previo esame sono sottoposti

a visita medica presso la sedo stessa degli esami onde riconoscersi
la loro abilità al servizio. - Quelli aspiranti all'ammissione senza
esami possono chiedere di essere visitati presso i distretti militari;
con espresso diffidamento però che questa visita preventiva non li

esonera dall'altra definitiva che subiranno alla scuola, il risultato
della quale si riterrà comoinappellabile.
La pensione per gli allievi della Sonola militare è fissata a 900

lire annue; più lire 120 annue, pagabili come la pensione a tri-

mestri anticipati, per le spese di rinnovazione e manutenzione del

corredo.
Almomento dell'ammissione all'Istituto ciascun allievo dovrà

versare per il suo primo arredamento la somma di lire 850.

Le domando per essere ammessi agli esami dovranno esser fatte

su carta da bollo da lira una ed inoltrate non più tardi del 16

febbraio 1881 ai comandanti dei distretti militari.

Tali domande debbono essere fatte dal padre o tutore, se mino-

renni, e corredate dai seguenti documenti:
a) Atto di nascita;
b) Certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del

luogo di domicilio (Mod. n. 21 del regolamento sul reclutamento);
c) Attestato di penalità ;

d) Attestato di assenso per l'arruolamento (Mod. n. 69 del
regolamento sul reclutamento), munito di marca da bollo da 2

lire.
Debbono pure contenere il recapito del padre o tutore ed indi-

care la sede di esami ove Paspirante intende presentarsi.
Le domande per essere ammessi senza esame debbono essere pre-

santato egaalmente ai comandanti dei distretti militari nello
stesso limite di tempo vrindicato, accompagnate dai medesimi

documenti, e dalla carta di ammissione del giovane al Licoo od
Istituto tecnico.

Nell'assegnazione dei posti saranno anzitutto preferiti gli al-
lievi dei Collegi militari ed i giovani borghesi provveduti di li-
cenza liceale o d'Istituto tecnico. - I rimanenti posti saranno
dati agli altri concorrenti senza esami, od approvati negli esami,
e nel caso che il numero di essi fosse maggiore di quello dei posti
disponibili, il Ministero si riserva stabilire in quale proporzione i
giovani delle due categorie debbano concorrere ad occuparli. -
Fra gli aspiranti senza esami sarà data la preferenza a quelli che
presenteranno maggiori titoli di studi fatti, ed a parità di titoli.ai
militari sotto lo armi; e fra gli aspiranti con esami ai primi clas-
sificati.

Qualora poi, dopo esserai proceduto con le norma suindicate al-
l'assegnazione dei posti, ne rimanessero ancora vacanti, il Mini-
stero terrà presente i giovani che avranno superato l'esame di
passaggio dal primo al secondo anno di Liceo o d'Istituto tecnico,
senza avere seguito regolarmente il primo corso.
Le domande per ottenere intere o mezze pensioni gratuite do-

vranno esser fatte su carta da bolle da lire una ed inoltrate al
Ministero della Guerra nello stesso limite di tempo per mezzo del
Corpo od Amministrazione a cui il padre delgiovaneappartenga o,
so si tratta di orfani, a cui abbia appartcuato. A questo beneficio
possono concorrere solamente per le pensioni intere i figli di mi-
litari morti in battaglia od in servizio comandato, e per le mezze

pensioni i figli degli ul11einli del E. esercito, od impiegati dello
Stato in attività di servizio o pensionati.
Oltre le suddette mezze pensiom sono concesso altresi delle

mezze pens:oni per merito di esame ai primi classificati nella ra-
gione del 20 per ceñto.
Saranno pubblicati nella Gazzetta. Ufficiale del Regno i nomi

dei giovani ammessi alla Scuola militare.
I concorronti troveranno tutto quelle altre notizie che loro po.

tranno occorrere, come pure i programmi dettagliati delle ma-
terie di esame nelle normo di ammissione vendibili presso la tipo.
grafia Voghera in Roma.
Il Ministero crede opportuno dichiarare che ninna eccezione

sara fatta nè per l'età, ancorchè si tratti di lieve deficienza od ec-
cedenza a quella come sovra prescritta, nè per alcun'altra dello
condizioni richieste per l'ammissione nel suindicato Istituto. -
Qualunque ricorso quindi venisse fatto all'oggetto si riterrà come

non presentato.
Roma, addi 6 dicembre 1880.

Il Ministro: B. AflLON.

IIINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

DIVISIONE DELL'INSEGNAMENTO TEONICO

E aperto in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istruzione,
concorso per titoli e per esami alla cattedra di disegno, vacante
nell'Istituto tecnico di Palermo, alla quale potrà essere assegnato,
come maximum, lo stipendio di lire 2160.
Gli aspiranti al concorso devono far domanda sopra carta da

bollo da lira 1 20, e farla pervenire a questo Ministero, Divisione
dello insegnamento tecnico, non più tardi del 1° marzo 1881.
Il tempo in cui avranno luogo gli esami, e le norme con cui i

medesimi saranno dati, verranno fatti noti, con particolari co-
municazloni, ai singoli concorrenti, i quali dovranno perciò indi-
care con esattezza, nella domanda, il rispettivo domicilio.

Roma, 29 dicembre 1880.
Il Direttore Capo della Divisione dell'Insegnamento tecnico

O. Caskotia.
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DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
L'Uflicio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, re-

sidente a Berna, annunzia che è ristabilito il cavo sottomarino tra
Santa Lucia e Saint-Vincent. Quindi i telegrammi per tutte le lo-
calità delle Antille riprendono il loro corso regolare.

Roma, 7 gennaio 1881.
&vviso.

Il giorno 6 corrente in Pomigliano d'Arco, provincia di Napoli,
ed il 7 in Follonica, provincia di Grosseto, è stato attivato un uf-
ficio telegrafico governativo, al servizio del Governo e dei privati,
con orario limitato di giorno.

Roma, li 8 gennaio 1881.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a pubblicazi0WS).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 60063 d'iscriziono sui registri della Direzione Ge-

nerale, per lire 110, al nome di Pirola Andrea, Angola e Maria fu
Gaspare, minori, sotto Pamministrazione della madre Scanziani
Rosa, domiciliati in Triuggio (Afilano), è stata così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-

strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Pirola Adelaide, Angela e Maria fu Gaspare, minori, ecc., veri
proprietari della rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, bve non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nelmodo richiesto.

Roma, li 10 dicembre 1880.
Per il Direttore Generale: FERREBO.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

I giornali inglesi recano il testo del discorso della regina
con cui venne inaugurata solennemente la Sessione del Par-
lamento inglese. Il discorso è del seguente tenore:
" Elords e signori! - Io vi ho invitati più presto del so-

lito a Tiprendere i vostri lavori, perchè affari di particolare
urgenza reclamano il vostro esame. Lo mie relazioni colle
potenze estere continuano ad essere amichevoli.
-

" La questione sollevata a proposito della frontiera fra la
Turchia ed il Montenegro ò stata risoluta. Le potenze hanno
ora avviati negoziati aventi per iscopo di determinare la
linea di confine fra la Turchia e la Grecia. Alcune clausole
importanti del trattato di Berlino che sono rimaste inese-
guite continuano ad essere oggetto della mia piii seria atten-
stone.
" Una sollevazione nel Transwaal, sopravvenuta recente-

mente, mi ha imposto il dovere di prendere provvedimenti
pel pronto ristabilimento della mia autorità, ed ha necessa-

riamente fatto lasciar da parte per qualche tempo ogni pro-
get6o avente per iscopo di assicuraro ai coloni europei quel
pieno controllo sui loro affari locali che si era desiderosi di
confidare loro, senza pregiudizio degli interessi delle popola-
zioni indigene.

" lo deploro che la guerra continui nel Basutoland, ad
onta degli sforzi del governo del Capo. Proverei una grande
soddisfazione se mi si presentasse una buona occasione di

agire con mezzi amichevoli allo scopo di ristabilire la pace.
" La guerra dell'Afghanistan è stata terminata, e, eccezion

fatta delle truppe di Candahar, tutto l'esercito è stato richia-

mato al di qua della frontiera dell'India. Io non ho inten-

zione di rendere permanente l'occupazione di Candahar, ma
la situazione ancora poco sicura del paese e la difficolta che

ne deriva di stabilire un governo indigeno, mi hanno forzata
ad aggiornare il richiamo dell'esercito che occupa la posi-
zione dianzi accennata.
" Vi saranno presentati documenti concernenti i vari ar-

gomenti ai quali ho fatto allusione, come pure la corrispon-
denza relativa al bilancio dell'esercito dell'India.
" ßignori della Camera dei comuni ! -- Il bilancio del

prossimo anno sarà bentosto elaborato e presentato.
" Milords e sigitori! -- Si è potuto constatare un gra-

duale miglioramento, ma poco rapido, è vero, del commercio
del paese, e sono in grado di sperare per quest'anno migliori
entrate che non pensassi da principio.
" Le predizioni che vi avevo fatto di una diminu2ione dei

mali dell'Irlanda si sono realizzate mercè un abbondante

raccolto ; ma ho il dispiacere di dirvi che la condizione so-

ciale del paese ha assunto un carattere allarmante.
I delitti

agrari sono stati molto più numerosi che non negli anni
precedenti.
" Gli attentati contro la vita umana non sono stati oom-

messi in proporzione degli altri delitti, ma posso aggiungere
che si sono fatti, per proteggere le persone, degli sforzi senza

precedenti, col concorso della polizia, sotto la direzione del

potere esecutivo.
" Ho a segnalare altri inconvenienti che hanno preso pro-

porzioni ancor più grandi. La giustizia è stata posta, por
ciò che concerne questi fatti deplorevoli, nella impossibilità
di procurarsi le prove, e si è così stabilito nelle varie parti
del paese un sistema esteso di terrorismo cho ha paralizzato
press'a poco in modo eguale l'esercizio dei diritti particolari
ed il compimento dei doveri civili.

" Di fronte ad un tale stato di cose, nuovo da vari punti
di vista importanti, e siccome mancavo di precedenti in se-

guito ai quali mi potessi guidaro, ho giudicato opportuno
di usare dei poteri ordinari che la legge mi conferisce prima
di domandarne dei nuovi.

" Ma la dimostrazione della loro insuflicienza, che risulta
ampiamente dalla situazione attuale del paese, mi induce ora
a farvi conoscere che vi saranno sottoposte delle proposte
aventi per iscopo di conferirmi i poteri addizionali necessari,
a mio avviso, non soltanto ad assicurare l'ordine pubblico ed
il rispetto alla legge, ma anche a far godere ai miei sudditi
della protezione della loro vita, delle loro proprietà e della

loro liberta d'azione. In ordine agli obblighi primordiali ed
imperiosi, di cui vi ho or ora parlato, io continuerò, como

per il passato, a mirare alla soppressione del malcontento ed
all'opera del progresso legislativo in Irlanda come nella

Gran Bretagna.
" Il Land Act del 1870 per l'Irlanda è stato fonte di grandi

beneficii ed ha contribuito di molto alla sicurezza ed al be-
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nessere relativo degli occupanti il suolo. Senza voler dimi-

nuirne l'importanza o turbare il fondamento della proprietà,
sotto certi punti di vista però, e più particolarmente sotto |
l'influenza delle ultime cattive annate, la protezione che pro-
cura quest'atto non è stata trovata insufficiente, sia nell'Ul-
ter, sia nelle altre provincie.
" Io vi raccomando lo sviluppo progressivo di questi prin-

cipii in modo conforme ai bisogni dell'Irlanda, per ciò che

concerne le relazioni del proprietario e del fittaiuolo, e ten-
dendo a fare degli sforzi efficaci in vista di dare, mercè
l'acquisto di terre, ad una parte più grande della popolazione
un interesse permanente nella proprietà del suolo. Questa
legislazione esigerà, per lo scopo che ci si propone, che tutti

gli ostacoli provenienti dalle restrizioni relative al diritto di
proprietà sieno posti in disparte, e nel tempo stesso che si

accordi una conveniente sicurezza agli interessi impegnati.
" Vi sarà sottoposto un progetto di legge relativo allo

stabilimento di un'amministrazione delle contee in Irlanda,
fondata sul principio rappresentativo, e tendente, colla sua

relazione, al doppio scopo di confermare il controllo del po-
polo sulle spese, ed a soddisfare ad una necessità più urgente,
quella dello sviluppo delle abitudini di autonomia locale. Vi
saranno sottoposti progetti di legge perl'abolizionedelle pu-
nizioni corporali nell'esercito e nella marina.

" Voi sarete chiamati ad esaminare certi provvedimenti
tendenti ad una riforma ulteriore della legge sui fallimenti,
come pure dei progetti per la conservazione dei fiumi, e delle
precauzioni da prendere contro le inondazioni, per la revi-
sione delPorganizzazione delle scuole e degli ospizi sovven-
zionati in Iscozia; per la rinnovazione della legge che ha
stabilito il segreto del voto; infine, per la repressione degli
atti deplorevoli di corruzione che malauguratamente hanno

segnalato, in un piccolo numero di città soltanto, è vero, le

ultime elezioni generali.
" Ho la fiducia che i vostri lavori, che saranno più ardui

del solito, saranno guidati dalla divina provvidenza in modo
da realizzare la felicità del mio popolo. ,

Entrambe le Camere inglesi intrapresero il 6 corrente la
discussione dell'indirizzo in risposta al discorso del trono.

Nella Camera alta lord Beaconsfield disse che, se la posi-
zione degli affari è critica dappertutto, ciò è dovuto in gran
parte all'avvenimento del presente gabinetto, il quale ha vo-

luto seguire una linea politica contraria a quella dei suoi

predecessori. Il trattato di Berlino aveva assicurata la pace
dell'Europa. Riaprendo questioni che nel trattato erano ri-

solute, la guerra in Oriente e nell'Asia occidentale è ridiven-
tata possibile, e nessuno può oramai considerare come assi-
curata la pace d'Europa. L'oratore condannò il ritiro preci-
pitato delle truppe dall'Afghanistan, e biasimò la politica
del governo in Irlanda, sostenendo che ivi si è abdicato ad

ogni autorità. Raccomandò ai lordi di non adottare delibe-
razioni le quali possano indebolire l'azione amministrativa,
ed espresse la speranza che il governo saprà mostrarsi all'al-
tezza del suo mandato. Conchiuse dicendo che, prima di
tutto, l'ordine pubblico deve essere ripristinato.
Lord Granville, capo del Foreign Offece, respinge l'accusa

che il Governo abbia desiderato una revisione delle risolu-
aioni di Londra e di Berlino. Disse che anzi il Governo si

adopera ad eseguirle. Fu il governo francese a proporre che
si continuassero, anche senza il concorso della Turchia, delle
trattative che tornarono inutili.

Nogò lord Granville che il governo sia esso responsabile
della situazione in Irlanda. Forse delle misure coercitive
avrebbero potuto applicarsi prima. Ma d'altra parte era an-

che impossibile chiedere l'autorizzazione di applicare dei

provvedimenti eccezionali senza chiedere contemporanea-
mente delle riforme.

Aggiunse lord Granville che l'Irlanda devesi trattare con

fermezza, ma anche con prudenza. Il debito del governo di-
venterebbe malagevole nel caso in cui il Parlamento si ne-

gasse a rimediare ai mali dai quali è afnitto il paese. Ma se

invece il Parlamento non solo appoggerà le misure coerci-

tive, ma anche consentirà le misure destinate a migliorare
le relazioni dei proprietari coi fittavoli, c'è da sperare che la
pace e l'ordine saranno mantenuti in Irlanda.

Dopo che vari oratori ebbero avuta la parola, l'indirizzo
venne adottato senza scrutinio.

Nella Camera dei comuni il signor Gladstone disse di rite-
nere che nessuna nuova difficoltà sorgerà relativamente al
tracciamento del confine montenegrino.
Quanto alla Grecia il signor Gladstone si limitò a brevis-

sime considerazioili, facendo notare che in questo momento

non è l'Inghilterra, ma la Francia che col concorso di tutto
il buon volere del gabinetto inglese suggerisce un modo di

soluzione per comime interesse. Per ovviare ai pericoli e di-
minuire i rischi della situazione non avvi, secondo il primo
ministro inglese, altro mezzo efficace che il concerto eu-

ropeo.
Il signor Gladstone prese poi a difendere lungamente la

politica irlandese. Egli aveva sperato che il processo contro
il signor Parnell e contro i di lui amici avrebbe prodotto lo
effetto di diminuire i crimini. Ma invece 1 crimini sono au-

mentati. Il ministero pertanto, sebbene a controcuore, è de-
ciso di chiedere poteri più estesi. La legge agraria del 1870
deve essere completata.
Il signor Johnson, sollicitor generale d'Irlanda, giustificò

la proibizione di taluni meetings.
Nel successivo giorno 7 la Camera continuò la discussione

dell'indirizzo. Le spiegazioni date dal signor Forster intorno
ad alcune misure di precauzione da lui adottate in Irlanda
suscitarono vivi incidenti. Poi il signor Parnell sviluppò una
sua mozione perchè la Camera si dichiarasse convinta che il
ristabilimento della pace in Irlanda non può essere prece-
duto dalla sospensione della Costituzione.

Si ha per telegrafo da Londra che le dichiarazioni di

Gladstone alla Camera dei comuni e 1 passi fatti dai rappre•
sentanti esteri ad Atene e Costantinopoli in favore dell'arbi-
traggio, hanno prodotto una impressione molto favorevole
nei circoli diplomatici di Londra, dove si è sempre più con-
vinti che il concerto europeo soltanto puo scongiurare i pe-
ricoli che farebbe nascere un conflitto armato tra la Grecia

e la Turchia.
Dai giornali francesi si apprende poi che il ministro degli

esteri, signor Barthélemy de Saint-Hilair, ha spedito il giorno
5 gennaio, in nome della Repubblica francese, al governo
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greco, 40 dispaccio raccomandandogli di accettare _la pro-
posta d'arbitrato di cui la Franoia ha preso l'iniziativa e che
è unanimemente appoggiato dalle grandi potenze europee.
Sebbene sia stato fatto un passo collettivo nello stesso senso
dai rappresentanti delle sei grandi potenze ad Atene, pure il
governo francese, a detta degli stessi giornali, ha stimato
utile, in ragione della sua posizione particolare di fronte
alla Grecia e della simpatia che le ha sempre addimostrato,
d'intervenire isolatamente, dopo aver concorso, per Pinter-
mediario del suo rappresentante, al passo collettivo degli
altri ambasciatori.

Il principe di Bismarck sembra disposto, secondo scrivono
per telegrafo da Berlino, di rinunziare, per il momento, al
suo progetto di porre immediatamente il signor de Hatzfeld
alla testa dell'amministrazione degli affari esteri a Berlino.
Il gnor de Hatzfeld tornerebbe per ora al suo posto a Co-
stantinopoli, ed il conte di Limburg-Stirum, il quale per l'in-
fermità del principe de Hohenlohe esercita l'interim degli
affari esteri, assumerebbe definitivamente la successione del
signor de Bulow.

Lo ßlandard ha da Madrid, 4 gennaio, che in una Com-
missione delle Cortes il ministro presidente, signor Canovas
del Castillo, ha dichiarato che il solo modo di colmare il
defscit e di far fronte agli impegni del tesoro era quello di
aumentare le tasse e diminuire con qualche combinazione il
gra sacrificio che si fa annualmente per,ammortizzare gli
imprestiti privilegiati. Quelli emessi dal 1816 in poi ascen-
dono a circa 40 milioni di sterline. Il. signor Canovas dÍsse
pure che il governo non ha ancora preso nessuna decisione
circa al rigabilimento del monopolio sul sale.

M --

11 daggio de11e LL. Maestra,
in Sicilia e nelle provincie meridionali

Oorrispondenza particolare della Garzetta Ulticials

Paranno, 6 gennaio.
Non è iperbole, o frase d'uso, lo scrivere che le dimostra-

zioni di devozione e di affetto di questa popolazione paler-
mitana alle LL. MM. ed alla Dinastia riescono ad un'ova-
zione continua, ugualmente cälorosa e spontanea, d'ogni
giorno e d'ogni ora; che si manifesta in mille modi e forme,
da quella del povero popolano, che accende due ceri innanzi
alle eñigie del Re e della Regina, incorniciate di freschi fiori,
sulla imposte della botteguccia, all'accorrere di tutti, a tutte
ore,iin onde immense di esultante popolazione, sotto al Real
Palazzo, o intorno alle carrozze delle LL. MM. ogniqualvolta
si mostrano per le vie; ed ora è un lungo drappello della
scolaresca, the sfila dinanzi alla dimora dei Sovrani, prorom-
pendo in'altissime grida di Yiva il Re! Viva la Regina!
_Vivano i nostri Sovrani / poichè quel pronome si è fatto
inseparabile, nel linguaggio popolare, dai nomi delle LL.MM.;
ora sono gli operai che, con una banda musicale in testa,
preneduti dalla loro bandiera, si recano ad acclamare alle
LL. MM.
E tutto questo immenso tripudio, governato da mirabile

temperanza, sorge, si manifesta spontaneo, improvviso, senza
nulla di ulliciale, direi quasi di predisposto,

Poichè la Magistratura municipale, con pensiero delica-

tissimo, si volle quasi tenere in disparte, lasciando che il sen-
timento popolare, per tradizioni, per indole, profondamente
monarchico, si manifestasse di per sè, con i suoi entusiasmi
generosi, colla sua stessa ingenuità, sicura che l'espressione
vivacissima di quel sentimento non avrebbe mai oltrepassata
la giusta misura.
E così avvenne, e avviene oggi come il primo giorno del-

l'arrivo.
Non per questo sarebbe esatto il dire, come qualche gior-

nale di costi ha scritto, che la polizia della città, egregia-
mente fatta in queáti giorni, sia fatta dal popolo.
La popolazionè, per l'opera patriottica delle Rappresen-

tanze e Commissioni delle varie Associazioni operaie ed altre,
le quali diressero e governarono lodevolmente tutte queste
manifestazioni che la presenza degli augusti Sovrani d'Ita-
lia inspira, la popolazione, col suo mirabile contegno, rese,
ben può dirsi, superflua l'azione delle autorità preposte al-
l'ordine pubblico, ma nessuna di queste abdicò o delegò la
propria parte; chè il fare altrimenti sarebbe stato un esau-·

toramento delPantorità stessa; egli è dell'essenza del reggi-
mento costituzionale che ogni suo ordinamento abbia sente

pre e regolarmente la propria azione legale.
Continuarono a Corte i ricevimenti in forma solenne delle

Rappresentanze e Deputazioni venute dalle principali dittà
dell'isola a far omaggio alle LL. MM. ed anche så interde-
dere perchè, assecondando il desiderio vivissimo, delle popo,
lazioni, vogliano i Sovrani accordare Ponore di una visita,
pur breve, alla loro città, o di una formata alla stazionel
E' sarebbe mestieri, per soddisfare a tante preghiere con

tanta affettuosa insistenza ripetute, che lidimora nelPisola
delle LL. Mif. fosse protratta oltre il doppid del tempo ýree
fisso. Certo è che qualche strappo all'itinerario s'è già do-
vuto fare.

La sera del di cinque ebbe luogo a Corte un altro gran
pranzo di gala,teni tennerò pure invitate, in fiome delle
LL. MM., le signore palermitane state presentate a S. M. In
Regina: S. E. la marchesa di Torrearsa a destra di S. M. il

Re, le principesse di Niscemi dillelinont diÈnalia, di Bu-
tera, le contessiÏlaidesãoid; ÝÃsèa '111 eËtà, Ë'älarchàse
Maurigi e Pallavicini, Ugo delle Eavaré Merlo di Sant'Elia
sabetta, la principessa di Duiiò-Filangeri, le signore Florio e

Caminneci, la contessa Tregona di Sant'Elia, la signora Fi-
nobohiato Aprile, la principesg di Scalea, la baronessa Des-
puches, le signóre Lo Presti, Cusiniano Villari Notarbar-

tolo di San Giovanni.

Per causa di lutto o di salute parecchie delle dame invi-

tate non poterono intervenire.
Nella giornata di ieri le LL. MM., accompagnate dal Pre-

sidente del Consiglio dei Ministri e dai dignitari di Corte,
uscirono a visitare i principali monumenti della città e il

Museo ; la popolazione che, assiepata sulla vastissima piazza
che sta innanzi al B. Palazzo, attendeva l'uscita delle Loro

hÏaesta, fece loro una nuova entusiastica ovazione, salutan-
dole con infinite evviva e battimani; che si rinnovarono lungo
tutto il loro passaggio, quando uscite dal Mttseo percorsero
la via Maqueda e il Corso Vittorio Emanuele.

Dopo il pranzo di gala intervännero, verso le dieci, allo



88 GAZ2ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

spettacolo di gala che il Municipio ofriva ai Sovrani al Po-
liteama. Splendido, incantevole era l'aspetto dell'ampio tea-

tro, sì per l'addobbo pittoresco elegante, che per la più eletta
parte della-societa palermitana che vi si era data convegno.
Le gallerie superiori, capaci di ben tre mila spettatori,

erano occupate dal minuto popolo. Alle prime note della
marcia Reale, ed all'affacciarsi delle LL. MM. e di S. A. R.
il Principe Amedeo al palco di Corte presso al proscenio,
scoppiò un immenso grido di Yiva il Re! Yiva la Regina!
che per ben sei volte fu ripreso, fra il continuo batter di
mani; per oltre un quarto d'ora lo spettacolo rimase inter-
rotto. Le LL. MM. si trattennero in teatro fino alle 11 e

mezzo; la loro partenza fu il segnale di nuova clamorosa
ovanone,

7 gennaio.
La giornata d'oggi, doveva contare fra le più splendide

del soggiorno dei Sovrani a Palermo, comechè fosse desti-
mata alla gita a Monrealo ed alla visita del suo celebre

Duomo, che v'ha tra i monumenti piil singolari e interessanti
del mondo ; ma non lo fu che a mezzo per cagione del tempo
che, oscuratosi in sul moriggio emessosi interrottamente alla

pioggia, impedi che il meraviglioso panorama della Conca

d'Org fosse lumeggiato dai raggi del sole.
Riuscì tuttavia, per ogni rispetto, una gita incantevole ed

una vera festa popolare in onore dei Sovrani. La magnifica
via, che col nome di Corso Calatafimi corre per ben quattro
chilometri, e per altrettanti ascende a Monreale, attraverso
ad un giardino non mai interrotto di aranci ed altri agrumi,
e fra ville pavesate a fests, presentava già prima del Reale
Corteo lo spettadolo di una sterminata fila di carrozze, di
equipaggi elegantissimi, come schierate a far als al passaggio
delle LL. MM.

Ogni casa, ogni balcone appariva inghirlandato di fiori, di
verdi trofei, di Landiere; quasi all'ingresso di Monreale sor-
geva, spättacolo miovo eji un colore tutto locale, un gran-
dioso arco trionfale di frondp di arancio, le cui linee ed ara-
beschi, e stemmi, erano disegnati e formati di mandarini e
cedri, e limoni; un mosaico stupendo e di un effetto vera-

mente bello.
Le LL. MM. usŠte da Palermo verso le 2 e mezzo giunge-

vano a Monreale, fra continue acclamazioni, póco dopo le
tre; fra il carteggio immenso delle carrozze notavasi una
fila di bon 26 carrozzoni del tramway, che, rigurgitanti di
popolo, colla banda musicale dinanzi, formavano nuovo e

straordinario seguito ai Sovrani.
Le LL. MM. ricevute al vestibolo del Duomo dal prefetto

della provincia, dal sindaco, dal Consiglio municipale e dal

deputato del Collegio, erano incontrate, all'ingresso del tem-
pio, da monsignor arcivescovo, che impartì loro, con solenne
rito, la benedizione. Presero poscia a visitare lungamente la
chiesa, e quell'altra meraviglia che è il chiostro, intratte-
nendosi affabilmente con tutti, ed uscite sulla piazza, dopo
aver accettati degli stupendi mazzi di .fiori offerti dagli
alunni del Convitto, e dell'Educandato femminile, o album
di fotografie del Duomo, e frutti, risalite in carrozza, fecero
ritorno a Palermo fra un evviva continuo, universale.
In verità questa visita a Mooreale ed al suo Duomo è la

più grandiosa festa di cui possono godere gli amatori del-
l'arte, e ad un tempo della vista più incantevole o pittoresca

che si possa immaginare, se pur l'immaginazione potesse in-
dovinare e raggiungere la realtà delle cose.
Il Duomo di Monreale è come la cappella Palatina, unó

di quei monumenti che, visti, dominano la mente, si impa-
droniscono della vostra fantasia, e per altri diversi spetta-
coli che vi si presentino non vi si tolgono dinanzi, e a breve
andare primeggiano sovr'essi; inutile tentare un'a descrizione
qualsiasi dell'effetto di quelle linee architettoniche, di quelle
pareti ricoperte interamente di mosaici a fondo d'oro, sicchè
par d'essere veramente in un tempio a pareti d'oro; vi fa
eccezione l'altare maggiore che è tutto d'argento; da un
lato di questo si veggono le urne, una è in porfido e rac-

chiude le ceneri dei due Guglielmi re di Sicilia.
Il chiostro colle sue duecento colonnine a mosaico su fondo

d'oro, coi capitelli meravigliosi, taluni per lavoro, tutti per
una prodigiosa varietà di figure e di arabeschi che sembrano
intrecciare e fondere l'arte araba, moresca con la normanna,
quel chiostro è una visione artistica che sfugge ad egni de-
sermone.

La sera le LL. MM. si compiacquero intervenire di nuovo
al Politeama, in serata di gala, salutate, applaudite lunga-
mente.

8 gennaio.
Oggi il tempo è di nuóvo alla pioggia. Le LL. MM., dopo

di aver ricevuto stamani, nei Reali appartamenti, molte rap-
presentanze delle.città, comuni.e associazioni della provin-
cia; fra le altre quella della Società dei Mille, delPAssocia-
zione Costituzionale, la Giunta municipale di Trapanî, la
Commissione delegata dal comune di Santa Ninfa, recaronsi
al Politeama ad assistere alla premiazione degli alunni degli
Istituti della città.
La sera del 10 avrà luogo, in onore dei Sovrani, se il tempo

non lo impedisce, una grande passeggiata colle fiaccole.
Domani, per la ricorrenza dell'anniversario della morte del

Gran Re Vittorio Emanuele II, e giorno di lutto per la Reale
Famiglia, la cittadinanza, partecipando a quel lutto, si a-
sterrå da ogni dimostrazione e festa.

TELEG·1¯tAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Venezia, 8. - L'Adriatico ha un dispaccio da Cavarzere, il
quale dice clie, in causa dello straripamento del Gorsono, con rot-
tara delPargine sinistro, si calcola che centocinquanta famiglie
siano senza tetto.
Berlino, 8. - L'Imperatore, rispondendo all'indirizzo di fe-

licitazioni presentatogli dal Consiglio comunale di Berlino, in ec-

casione deTPanno nuovo, disso che egli non cesserh, colPaiuto di
Dio, di dedicare i suoi sforzi al mantenircento della pace in Eu-

ropa ora e in avvenne.

Palermo, 8. - Oggi al tocco sono arrivate sulla ßloffetta la
rappresentanza del bey di Tunisi, che vieno a complimentare lo
Loro Maestà, presieduta dal figlio del tey, e la rappresentanza
della colonia italiana di Tunisi.
S. M. il Re mandò a bordo della ßtaffetta il viceammiraglio

Martin Franklin, suo aiutante di campo, ad incontraro la rappre-
sentanza del bey, che è composta di sette persom>.
È probabile che stasera il presidcr.to del CorsigFo, on. Ciroli,

riceva la rapprescutanza della colonia.
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I Sovrani ricevettero oggimoltissime rappresentanze dei comuni
dell'isola.
Alle ore 3 le Loro Maestà assistettero alla solenne premiazione

delle scuolo femminili municipali al Politeama, ove il loro arrivo
fu salutato da prolungatissime ovviva.
Fu cantato un coro in omaggio delle Loro Maestà dalle alanno

delle scuole comunali, con accompagnamento dell'orchestra del
Reale Conservatorio di musica.
L'assessore della pubblica istruzione, sig. Finocchiaro, lesse un

forbito discorso d'occasione.
Indi S. M. la Regina distribuì le medaglie ed ebbe parole d'in-

coraggiamento per tutte le premiate.
Infine la signorina Ricordi declamò una poesia del professore

D'Amico.
Con altri applausi vivissimi e prolungati le Loro Maesth, col

Principe di Napoli e col Duca d'Aosta, accompagnati dal Presi-
dento del Consiglio, on. Cairoli, e dal Ministro Acton, lasciarono
il Politeama.

Stasera avranno luogo a Corte un pranzo di signore e dopo il
pranzo un rauf.
Alle ore 8 li2 vi sarà la fiaccolata deiCorpimilitari del presidio.
Il tempo è piovoso.
Parigi, 8. - I circoli diplomatici credono che la mobilitazione

dei riservisti in Grecia, qualora tale notizia si conformi, sia un
fatto tale che svincoli completamente l'azione della Francia.
Cadice, 7. - Frosegue per la Plsta il postaleNord-America,

della Società Lavarello.
Palermo, 8. - La Giunta municipale fece oggi una visita al

Presidente del Consiglio, on. Cairoli, che promise il suo appoggio
perchè sia presto tolta la roccia subacques di questo porto e per
l'istituzione di magazzini di deposito.
Palermo, 8. - Stasera non ebbe luogo la ritirata militare

colle fiaccolo pel cattivo tempo.
Napoli, 8. - È morto oggi Ferdinando Beneventano del Bo-

sco, ex-generale borbonico.
Atene, 9. - La notizia che venerdì sia stato pubblicato un

decreto, il quale chiama le riserve sotto le armi, ò inesatta.
Palermo, 9. - Bandiere listate di nero aventolano sulle fi-

nostre, sulle botteghe e nelle vie principali.
Lo Statuto contiene un notevole articolo sul Ro Vittorio Ema-

nuele, che comincia con queste parole: « No, non ò morto, na
morrà finchè quest'Italia, uscita grande dalle suo mani, non ri.
torni nel nulla. »
Palermo, 9. - Nella Cappella Palatina, dopo la messa che

si celebrò in presenza dei Sovrani, si fece l'ufficiatura dei defunti
per l'anniversario della morte del Re Vittorio Emanuele.
La rappresentanza del Bey di Tunisi, e quindi quella della Co-

loniaikaliana di Tunisi saranno ricevute domanidalle Loro Maestà.
Il presidente del Consiglio, onorevole Cairoli, ha ricovato qual-

cuno de' membri di questa Colonia.
Continua a piovere.
Palermo, 9. - All'ora 1 S. M. il Re ricevetto in udienza

privata il comm. Florio che mise a disposizione dei Sovrani i suoi
Wgoni-salon per lo linee ferroviario siciliane.
Milano, 9. - Per l'anniversario della morto del Re Vittorio

Emanuele il Municipio pubblicò un manifesto, che, rammemorate
le virtù del gran Re, finisce dicendo: « In questo giorno doloroso
e solenne, Milano unisce la saa voco a quella di tutta la naziono e
afferma commossa nel cuore de' suoi figli che la Patria e la Di-
nastia confondonei in una immagine sola e in un solo affetto. »
Il Teatro della Scala à chiuso.

Venezia, 9. - I/Adriatico dice che dalla visita del prefetto
Manfrin paro che i danni della rotta del Gorzone s°eno meno gravi
di quanto temovasi.

BerHuo, 9. - Il principe di Bismarck è giunto a Berlino.
Vienna, 9. - La Gassetta Ufficiale annunzia che, dietro 11

desiderio espresso dalle LL. MM. PImperatore e PImperatrice di
Germania, le nozze del principe imperiale, arciduca Rodolfo, sono
rimandate ad un giorno ulteriore.
Catania, 9. - Oggi una imponente dimostrazione degli stu-

denti dell'Università, dopo presa la deliberazione di festeggiare la
venuta dei Sovrani, percorse le principali vie della città con mu-
sica e bandiere.
Parlarono il Prefetto e il Sindaco, approvando la deliberazione

degli stadenti.
Palermo, 9. - I Sovrani visitarono l'Educatorio Whitaker,

alla Zisa, dove ricevettero un mazzo di fiori dall'Educatorio ed altri
mazzi coi nomi dei vari Asili rurali.

Visitarono altreal l'Ospizio marino alPArenella, ove i bambini

presentarono alle Loro Maestà un mazzo di fiori e un ricco album

colle fotografie degli ediBai e dei padiglioni dell'Ospizio.
In entrambi gl'Istituti le Loro Maestà si trattennero lunga-

mente ad esaminare i vari locali.
Al loro ritorno, le Loro Maesik visitarono la villa Belmonte.

Lungo le vie i Sovrani furono acclamatissimi, massime dai ma-
rinai e dai contadini della borgata Arenella.
Stasera nò grando illuminazione, nè musiche nello piazze, in

segno di lutto.
Parigi, 9. - I giornali oredono che la risposta di Comun-

duros al ministro di Francia, pubblicata ieri dal Diritto, sia di
data antica e che non corrisponda all'attitudine attuale del go-

verno greco, la quale è più conciliante.
Parigi, 9. - Nelle elezioni municipali di Parigi, la maggior

parte dei consiglieri usoenti, repubblicani, furono rieletti. I ain-
que conservatori uscenti farono pure rieletti, più tre nuovi, fra i

quali Cochin e Hervé, direttore del Soleil. Non fu eletto alcun

amnistiato, nè alcun antico membro della Comune.
Sulle 80 elesioni riuscirono eletti 44 repubblicani più o meno

avanzati, 6 intransigenti e 8 oonservatori.
Vi sono 22 ballottaggi.
Palermo, 10. - L'on. Ministro Baccarini, dopo di aver visi-

bato nei giorni scorsi il porto, le ferrovie e le paludi di Mondello,
ebbe oggi una lunga conferenza col sindaco e cogli assessort, pei
lavori che interessano la citta, intorno ai quali furono pienamente
d'accordo.
Il Ministro ebbe un ricevimento speciale dalPAccademia delle

scienze ed arti, di cui è socio onorario fino dal 1875.

TELEGRAMRI PARTICOLARI
della Gazzetta Ufßciale

Palermo, 10 gennaio, ore 1 12 pom.

S. A. il Bey di Tunisi, appena seppe che le LL. MM. tro-
vavansi a Palermo, inviò qui una missione speciale, di cui è

capo S. A. il Principe Hussein, suo nipote, aflinchò compli-
mentasse i Sovrani d'Italia.

Questa mane S. A. il Principe Hussein e gli altri membri
della missione furono ricevuti in forma uniciale da S. M. il

Re, a cui il Principe presentò una lettera del Bey.
Dopo l'udienza Reale, S. A. il principe Hussein ed il suo

seguito recavansi a fare visita a S. E. il Presidente del Con-

siglio.
Insieme alla missione qui inviata dal governo di Tunisi

arrivò pure fra noi la Deputazione della Colonia italiana,
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presieduta dal commendatore avv. Licurgo Macciò, console
generale d'Italia a Tunisi, venuta ad ossequiare le LL. MM.
a nome della Colonia.

La Deputazione fu oggi ricevuta dalle Loro Maesta e

quindi da S. E. il Presidente del Consiglio.
Le LL. MM. recaronsi poscia al Municipio ad assistere al

défilé delle Societa ed Associazioni di Palermo.
Questa sera a Corte vi sarà pranzo di gala in onore del

principe Hussein, e terminato il pranzo i Sovrani interver-
ranno alla festa di ballo del casino Geraci.

È giunta testè la notizia che l'imperatore del Giappone
accettò un lunch a bordo della nave comandata da S. A. R.
il principe Tommaso Duca di Genova.
.Ieri, associandosi al lutto della Reale Famiglia, che solen-

nizzava il terzo anniversario della morte di Vittorio Ema-

nuele, la cittadinanza pose il lutto alle bandiere che svento-
lavano dalle finestre e dai balconi, e pose, in segno di gra-
maglia, delle fascie di drappo nero sulle vetrine dei negozi. I
giornali si pubblicarono listati in nero. Le Loro Maesta vi-
sitarono gl'Istituti di beneficenza.

Circolo universitario Vittorio Emanuele di Bologna, del Cir-
colo giovanile Vittorio Emanuele di Giulianuova, della So-
cietà dei Pesaresi residenti in Roma, del Municipio di An-
cona, e del Corpo degli impiegati telegrafici.
Il Comitato promotore della patriottica dimostrazione era

costituito dai signori Fedeli dott. Gregorio, Sebasti Alessan-
dro, Aliberti Enrico, Belloni Lorenzo, Rastrelli Francesco ed
Ascenzi Alessandro, cui debbonsi tributare le più sincere e

meritate lodi.
Presso alla tomba del Gran Re erano ieri di servizio i si-

gnori: generale Galletti, maggiore Berni, capitano Tanga-
nelli, tenente Giustiniani, cav. Rizzo, Aliberti, Bastianelli,
Dari, Politi, Patetta e Ricci, membri della Società dei Vete-
rani del 1848-49.
Il difetto di spazio c'impedisce di enumerare tutte quante

le corone funebri deposte ieri sulla tomba del Padre della
Patria, ma come bellissime fra le bellissime noteremo quelle
dell'Università di Roma, di S. A. Ismail-Pascià ex-kédive di
Egitto, degli impiegati della Real Casa, del Município di
Roma, dei Veterani del 1848-1849, del Ministero della Ma-
rina e del blunicipio di Ancona.

1\TOTIZIE DIVE1¯ìSE

Anniversario della morte del Ite VITTO-
IIIO EMANUELE II. - Ieri, 9 corrente, compievasi
il terzo aiino da che morì il Gran Re cui il popolo italiano
riconoscente decretava il glorioso e meritato nome di Padre
della Patria, e migliaia e migliaia di persone recavansi al
Pantheon a porgere un tributo di rimpianto e di onore, de-
ponendo moltelellissime corone funebri dinanzi alla tomba
del Re Galantuomo, che ricostituì l'Italia a nazione.
La dimostrazione delle rappresentanze delle Società ed

Associazioni alla tomba del Gran Re fu promossa dal sotto-
Comitato principale romano dei Veterani 1848-1849 e dalla
" Vigilanza elettorale ,, e riuscì veramente solenne ed impò-
nente.

Più di 40 rappresentanze, precedute dalle rispettive ban-
diere abbrunate e dai membri del Comirato promotore, alle
ore 10 e mezza si recarono in bell'ordine dall'ex-convento
della Minerva al Rantheon a deporre le corone gd a firmare
l'Æbum dei visitatori.
Fra le rappresentanze notammo quelle : dei Veterani 1848-

1849, della Vigilanza elettoraTe, della Fratellanza artigiana,
dell'Associazione costituzionale romana, della Società degli
impiegati, della R. Accademia di S. Cecilia, della R. Acca-
demia filarmonica romana, della Società cooperativa di belle
arti, degli impiegati della Real Casa, dei Cacciatori del Te-
vere, dei Reduci " Italia e Casa Savoia, ,,

delle Scuole co-
munali, dell'Associazione artistica internazionale, della So-
cietà cosmicc-umanitaria, della Facoltà giuridica della
R. Universita, della Società degli impiegati delle ferrovie
Romane, della Scuola tecnica Aldo Manuzio, delle Società
di mutuo soccorso degli albergatori e camerieri, dei fornai,
dei marmisti e dei cocchieri, dei Veterani di Ancona, Rimini,
Civitavecchia, Frosinone, Intra e Tronzano Vercellese, del

cambi diguarnigione. - Dal Ministero della Guerra ò
stato pubblicato il seguente preavviso:
Nell'autunno del corrente anno 1881 avranno luogo, ealvo im-

prevedibili circostanze, i sottoindicati cambi di sede di Comandi
di brigata di fanteria e reggimenti di fanteria, bersaglieri e ca-

valleria:
Comando della brigata granatieri di Sardegna, da Genova a

Modena.
Com. della brig. Re, da Catanzaro a Firenze.

Id. Aosta, da Catania a Bari.
Id. Regina, da Bari a Udine.
Id. Pinerolo, da Perugia a Catanzaro.
Id. Como, da Ancona a Milano.
Id. Ferrara, da Udine a Genova.
Id. PUma, da Firenze ad Ancona.
Id. Umbria, da Modena a Lecce.
Id. Lombardia, da Lecce a Perugia.
Id. Napoli, da Milano a Catania.

1° Regg. granatieri, da Genova a Modena.
2° Id. da Genova a Reggio Emilia.
1° Regg. fanteria, da Catanzaro a Firenze.
2° Id. da Monteleone a Firenze.
5• Id. da Catania a Bari.
6• Id. da Caltanissetta a Bari.
9° Id. da Bari a Udine.
10• Id. da Bari a Venezia.
13• Id. da Perugia a Monteleone.
14° Id. da Spoleto a Catanzaro.
23° Id. da Ancona a Novara.
24• Id. da Fano a Milano.
41• Id. da Messina a Siracusa.

42° Id. da Biracusa a Messina.
4'io Id. da Udine a Genova.
486 Id. da Venezia a Genova.
49° Id. da Firenze ad Ancona.
50• Id. da Firenze a Fano.
53° Id. da Reggio Emilia a Lecce.
54• Id. da Modena a Gaeta.
73° Id. da Lecco a Spoleto.
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74° Regg. fanteria da Gaeta a Perugia.
75• Id. da Novara a Catania.
76° Id. da Milano a Caltanissetta.
4° Regg. bersaglieri da Firenze a Palermo.
7° Id. da Palermo a Firenze.

Regg. cavalleria Piemonte Reale (2•), da Lucca a Bologna.
Id. Aosta (6°), da Bologna a Caserta.
Id. Milano (7°), da Vicenza a Salazzo.
Id. Firenze (9'), da baluzzo a Vicenza.

Id. Piacenza (18°), da Caserta a Lucca.

TEATRI E 00NOERTI. - Sabato è andato in scena al-

PApollo il Poliuto, di Donizetti, cantato dalla signora Contarini,
dal tenore Vergnet e dal baritono Dufriche. 11 primo atto fu ac-
colto freddamente, del secondo venne applaudito il gran finale, il
terzo passò sotto silenzio; alla fine dello spettacolo vi furono segni
di disapprovazione. Questo insuccesso è dovuto ad una interpre-
tazione di assieme poco esatta, alla mediocrità degli interpreti
principali - specialmente il soprano ed il baritono - ed alla

scelta poco felice dell'opera.
Nella stessa sera si è data la prima rappresentazione del ballo

Eblys del coreografo Pallerini con musica di Marenco. Questo
ballo lungo, noioso, senza nulla di nuovo, con musica cattiva, ha
sollevato le vive disapprovazioni del pubblico.
All'Argentina ò piaciuto il b2llo-pantomina: Il Diavolo Yerde.

Al Valle si è dato con successo: Per Vendetta, di Ferrari, e le
nole commedie francesi: Bebé e Bempre Bagassi.
Al Carignano di Torino bellissimo successo l'Æberto Pregalli,

di Ferrari.
È stato bene accolto al teatro Manzoni di Milano, un nuovo

dramma in versi di Cimino: Un Divorzio sotto Guglielmo di
Orange.

TELEGRAMMI METEORICI

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, li 8 gennaio 1881.
Alte pressioni al NW d'Furopa. Jarmont 775 mm.; basse nel

Mediterraneo centrale.
Barometro abbassato dovunque da 2 a 6 mm. Torino 766 ; Ge-

mova, Venezia, Trieste 764; Firenze 763, Cagliari, Civitavecchia,
Foggia 760 ; Napoli 758 ; Palermo, Cosenza, Brindisi 757 ; Sira-
cosa 754.
Ieri venti forti del lo quadrante nell'alta e media Italia o piogge

lungo il versanto Adriatico ed al sud.
.

Stamane cielo nuvoloso e venti freschi o forti fra NW e NNE
m generale ; di levante nel Jonio.
Mare grosso a capo Spartivento e lungo le coste del medio

Adriatico; agitato o mosso altrove.
Probabili venti freschi settentrionali nell'Italia superiore.

Tempo cattivo al sud.
Roma, li 9 gennaio 1881.

Alte pressioni sulle isole britanniebe e in Germania; Ardrossin
773 mm., Praga 770 mm.; basse sul Mediterraneo centrale ed
orientale.
In Italia barometro abbassato intorno a 2 mm. al nord; salito

di 3 mm. al sud.
Alta Italia 764 mm.; Firenze 762 ; Cagliari, Civitavecchia
u lan7760 ; Palermo, Roma, Foggia 759 ; Siracusa, Catanzaro,
Ieri cielo piovoso al sud e venti freschi settentrionali.
Stamane cielo nuvoloso nel versante adriatico e in Sicilia, eventi freschi o forti settentrionali.

dellare grosso a Torremileto e a Palascia; agitato lungo le costoll'Adriatico, a Procida e al capo Spartivento.
n ra venti freschi settentrionali, Il tempo migliora anche

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

3oma, 9 gennaio, ore 8 ant.

Stato OSSERVAZIONI DIVERSE
Stazioni formometr6

del cielo neueu ore precedenti

Belluno - 4,2 sereno Massima 2¾8. Minima -56,5.
Brinate e gelate.

90modessola - 1 0 Sereno
Massima 36,6. Minima -16,8.

* Forte brinata.

Massima 4•,4. Minima -3•,3.
Milano - 2,4 sereno Nella notte perturbazioni ma-

gnetiche.

Venezia # 1,0 sereno Massima 6•,4. Minima -0•,4.

Torino - 2,8 seremo Masalma 19,s. Minima -8•,6.

Parma - 1,2 sereno Massima 3=,4. Minima -2•,9.
Nella Eotte gelate e brinate.

Massima 30,6. Minima -16.9.
Modena - 1,4 sereno Ieri sempre vento forte di W

e NW.

Genova ‡ 4,1 sereno Massima 86,5. Mielma t•,8.
Iermattina mare agitato.

Pesaro ‡ 3,2 3(4 coperto

Porgo. ‡ 7,1 sereno Massima 1s•,L Mintaa 5•,51
Maunzio

Firenze + 3,0 -sereno Massima Þ,6.Minima 2•,5.

IJrbino - 0,6 114 coperto e a -0•,s. Minima -1 ,8.

Massama 66,2 Mintma ß•,8.
Ancona ‡ 6,1 1(2 coperto Durante le 24 ore We NW

forti.

Livorno ‡ 3,5 sereno Masalma 64,9. Minima 2•,0.
Ieri sempre mare agatato.

2,2 lit coperto Massima s•,0. Minima -1•,0.

Camerine - 1,5 3[4 coperto Massima -0*,6. Minima -20,0.
Ieri caduta neve ad intervalli.

Aquila - 0,3 sereno Massima so,s. Minima -0=,5.

Roma # 3,8 sereno Massima 103.0. Minima 23,8.
Ieri sempre N fresco e forte.

Massima P,3. Minirna 29,6.
Foggia # 8,6 sereno Nelle 24 ore WNW forto.Qual-

che Boeco neve.

Napoli ‡ 5,5 sereno Massima es,s. Minima 4°;4.

Massima 2 ,1 Minima -83,3.
Potenza ‡ 0,3 112 coperto Durante le 24 ore vento forte

di WNM
.

Lecce # 9,4 3[4 coperto Nas ma o,v aht re

Man.hima 86,8. Minima 40,6.
Cosenza ‡ 5,4 serono Durante la 24 ore forte vento

di NNW.

Cagliari § 5,0 sereno Masaima 11°,5. Minima 46,5.
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Osservatorlo del Collegio Reinano - 8 gennaio 1881. Osservatorio del Collegio Rornano -- 9 gennaio 1881.

ALTEzZA DELLA STAEIONE= ggm,65. AI.TEz8A DT.LI.A STABIONs =10",65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 758,8 758,1 767,2 757,7 Barometro ridotto 758,8 758,8 758,9 761,1
a 0• e al mare 8 00 e al mare

Termomet.esterno 5,5 0,0 9,5 4,6 Termomet.esterno . 8,8 9,2 9,5 4,8

(centigrado) (centigrado)

Umiditärelativa....62 48 51 66 Umiditårelativa....63 37 39 59

Umidità assoluta... 4,19 4,11 4,48 4,24 Umidità assoluta... 3,75 3,20 3,43 3,83

AnemoscoÞIo e vel. N. 18 N. 18 N. 18 N. 18 Anemoscopioe vol. N. 17 N. 18 N. 17 N. 12

orar.medisinkil, orar.mediainkil.

Stato del cielo......... 9. quasi 0. sereno 0. bello 0. bellI68. StS$O 40Î CICIO........ 0. be lliss. 0. belliss. O bello 10. coperto
coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dallamezzanotte del giorno precedente alla mezzanotte del corrente). (Dalla mezzanotte del giorno precedente alla messanotte del 6orrento).
Termometro: Massimo =· 10,0 C.- 8,0 R. I Minimo = 3,7C.-3.0 B. Termometro: Massimo - 10,0 0. == 8,0 B. | Minimo -2ß C. -2,2 R.

I

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
' del di 10 gennaio 1881.

I

GODDREN'IO Î810ft Talers CONTANTI ¯ TINE 00BBENTS TINE PROSSIMO

YA LOR I
nas nominale versate

LETTEBA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DAHABO

Bendita Italians 5 0/0 . . . . . . . . . . . 1•luglio 1881 - - 87 721/2 87 671/2 -
- - - -

Detta detta 3 Oj0 . . . . . . . . . . . 1• aprile 1881 - - - - -
- - - -

CertincatiaulTesoro-Emisa,1860]64.1•ottobre1880- - 90709065 - - - - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . .
-
- - - - - - - 90 50

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . . 1• dicembre 1880 -•- - - - -
- - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . 1• ottobre 1880 - - - - - - - - -

Obbhgazioni Municipio di Roma . . . . . 1•luglio 1880 600 , 500 ,
- - - - - - -

Aziohl Regia Cointeressata de'Tabacchi ,
'600

,
350 ,

- - - - - - -

Obbligazioni dette 6 Oj0 . . . . . . .
. . . . , 500 n

- - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - ..- .... ... -

Banca Nazionale Italiana. . ... . . . . . . 1•!uglio 1880 1000 , 750 m
- - -

- - - 2235 ,

Banca Romana . . . . . , , . . . . . . . . .
1• gennaio 1881 1000 ,, 1000 m

- - -
- - - 1126 ,

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . . ,
500 , 250 . - - 609 ,

608 50 - - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . ,
1000 , 700 , - - .--. ... - ... -

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano ,, 500 ,
400 ,

- - - -
... ... -

Societå Immobiliare . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1880 600 ,,
500 ,

- - - - - - --.

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . 1• gennaio 1881 500 , 250 . - -
-

- - - 566 ,,

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 250 ,,
125

,
- - - - - .... -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 1• ottobre 1880 500 ,, 500 , 471
, 470 , -

- - - -

Pondlaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .
16 gennaio 1880 000 oro 100 oro - - -

- ..- -
,
-

Idem (Vits) . . . . . . . . . . . . . . . - 250 oro 125 oro - - - - - -
*
-

Società Acqua Pia anticaMarcia. . . . . 1• gennaio 1881 500 ,, 500 ,,
- - - - -

- 1010 ,

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . .
. . , 500 , 500 ,,

- - -

Società italiana per condotto d'acqua. . .
500 oro 150 oro - - 497 50 496 60 - -

-

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . . , 500 , 500. , 805
, 800 ,,

810 . 806 . - -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 ,, 250 ,,

- - -
- -.. ... -

Strade Ferrate Romane . . . . . . , . . .
- 500 , 500 , - - - - - - ..

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .
- 500 ,, 500 , - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . .
1• gennaio 1881 500 ,, 500 ,,

- - - - - - 4gg

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . 500 , 500
,
- .... - - .... ... -

"

Baom Meridionali 6 per cento (oro) . . .
- 500

,,
500

,,
- -.. - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .
- 500 n

500
,
- - -

- - - -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emise. 3 0/0 1• ottobre 1880 500 ,, 500 e
- - - - - - 275

Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani , 500 ,, 600 ,,
- - ..

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . .
- - - .-

Società Romana delle Miniere di ferro. . - 537 50 537 50 - -

Gas di Civitavecchia . . . . .
. . . . . . . .

- 600 ,, 500
,,
- -

PioOstiense .................. - 430 , 430 ,, - ...

oss any A xxoxx

C A MB I GIORNI LETTERA DANARO lÎ0SÏIBÎ6
Prc.rat fa¢tt a

5 010 - 1• semestre 1881 90, 90 05 flae.

Parigi. . . . . . , , . . . . . . . . . . 90 101 15 100 90 - Parigi eMques 102 10.
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . .

90 - - - Cert. aul Tesoro emies. 1860-64 90 70.
Lione , . . . . . . . . . . . .

. . . . . 90 -
- - Banca Generale 607 50, 608 50 fine.

Londra
. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 25 67 25 62 - Cartelle cred. fond. Banco 8. Spirito 470 50.

Augusta . . . . . . . . , , . . . . . . 90 - - - Soc. italiana per condotte d'acqua 407, 96 50.
Vienna . . . . . . . , , , . , , , . , ,

90 - - - Anglo-Romana per l'illum. a Gas 600 cont. - 805 fine.
Trieste................. 90 ... -

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 20 49 20 47 -

Sconto di Banca . . . . . , , , , . . -
N Qingaeo: A. Przat.
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CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
DELLA

Direzione del Hagazzino Centrale Hilitare di Firenze
AVVISO DI PROVVISORIO DELIBERAMENTO.

A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilitå generale dello Stato, approvato col Regio decreto 4 settembre 1870, si notinca che nell'incanto
d'oggi è stata deliberata sotto il seguente ribasso la provvista in appresso specißcata, da introdursi nel Magazzino suddetto, di cui nell'avviso d'asta in
gata 10 dicembre 1880, n. 89.

QUANTITÀ .2 IMPORTO CAUZIONE itIBASSO

QUALITÀ DELLE STOFFE DA PROVVEDEIISI to le o . di per
ottenut

g provvedersi M a, ogni lotto ogni lotto 100 lire

Panno bigio da vestiario per truppa, alto metri 1 50 . . Mehri 2500 9 50 5 500 4750 a 475 * 6 I
Panno cremisi carico da mostreggiature, altometri 1 80 . » 400 12 > 1 400 4800 a 480 a 1 10 07
Panno giallo carico da mostreggiature, alto metri 1 80 . > 200 12 a 1 200 2400 a 240 a 1 10 07

Panno turchino davestiario per sottafficiali, altometri 1 30 > 5000 12 e 10 500 6000 > 600 a
6

Tela in cotone bianca caealinga (domestique) per coper-
inre, alta metri 0 72 . . . . . . . . . . . . » 4000 0 70 4 1000 700 70 a 4 11 27

Termine per la consegna - La consegna delle stora dovrå essere fatta in questo Magazzino nel termine di giorni150.decorribili dal giornosaccessivo
a quello dell'avviso di approvazione del contratto, is ragione di metà di ogailotto entro i primi 120 giorni e l'altra metà a saldo nei 30 giorni successivi.

Chiunque intenda fare ulteriore ribasso, non inferiore al ventesimo, dovrà presentare la relativa oferta non più tardi dell'ora 1 pom. precisa del giorno 19
gennaio andante (tempo medio di Roma), trascorso qual termine non sarà più 8000ttato sleun partito.
Il ribasso oŒerto dovrå essere chiaramente espresso la tutte lettere, sotto pena di nullità dell'oferta da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presle-
tente l'asta.
Insieme all'oferta della quale trattasi dovrà essere consegnata la rieevata del deposito fatto a canzione nella somma sopra assats, e tale somma dovrà

essere in contanti, od in titoli del Debito Pubblico al portatore secondo 11 valore di Borsa del giorno precedente quello del fatto deposito.
Restaae fermi per tutti gli efetti i patti ed oneri stabiliti nell'avvi60 d'asta prementovato. Per detto ConsigHo d'amministrazione

Firenze, 4 gennaio 1881. 101 12 Direttore det conti: DEL GAMBA.
I I

BSTRATTO DI BANDO.

(2• pubblicazione)
Nella adienza del giorno 14 febbraio

1881, ore 11 aat., innanzi il Tribunale
eiwile o corresionale di Viterbo al pro-
eederà sulla istansa del Credito fon-
diario del Banco di Santo Spirito di
Enms, e per eaao del direttore signor
comni. avv. P.etro Pericoli,ed a danno
dei coalogi Liberato Ancillao e Dol-
Isabna De Angelis, domiciliati in Su-
tri (circondario di Viterbo), alla ven-
dita er taeanto giudisiale del seguenti

1. mo e secondo piano a sofiltta
dells casa posta in Butri, contrada
Ports Nuova o Mengall, civiconumero
244eniaante al disotto colla casa di
Domenloo Ancillao, per due lati colla
strada, e per gli altri lati con la casa
di Bebastiano e fratelli Patricelli e
con is Chiesa di San Sebastiano, di-
etlats in estasto alla ses. 16, numero
di mappa 31 sub. 2.
_A Casa da cielo a terra posta in 88-
tri, contrada San Martinosi civicinu-
merI 467 e 468, confinante Modesti I-sidoro, Ceci Liberato, fratelli Mesza-donna e la strada, distinta in catasto
alla sezione 16. n. 315 sub, 1 e 10, e 315
aab. 2.

Viterbo, 4 gennaio 1881.
100 LUIGI avv. SAVERI proc.

Provincia di Napoli - Oircondario di Possuoll
HUNICIPIO DI FORIO

AVViso d'Asta.
Essendo stata presentata in tempo utile offerta di aumento del ventesimo

sul prezzo di aggiudicazione dell'appalto dei dazi di consumo governativi e
comunali per il biennio 1881-1882, provvisoriamente aggiadicati per l'annuo
canone di lire 25,424, il sottoscritto sindaco avverte il pubblico che alle ore
11 antimeridiane del giorno di sabato 15 del corrente mese, innanzi a lui, in
questo nŒeio comunste, ed a termini abbreviati di giorni otto, avrà luogo il
aimaitivo esperimento d'asta, ad estinzione di candela vergine, sul prezzo
stato variato dall'ottenutamigliore offerta, cioè suloanone annuo di L. 26,695 20.
A questa novella asta saranno applicabili tutte le discipline di legge, non

che quelle portate dal capitolato d'oneri e dal precedenti avvisi d'asta.
Dato a Forio, il di 6 gennaio 1881.

It /f. di Sindaco: Dott. VINCENZO HORGERA.
144 GmSEPPE AIARCHETTI Ñ€gf€farlo.

8601871 acNautE ni cuolto nosiuAan ITAuAso
(26 pashblicazione).

II Consiglio di amministrazione ha l'omore di prevenire i signorl azionisti
che, conforme agli articoli 35 e 36 degli statuti sociali, l'assemblea generale
ordinaria é atata fissata pel giorno 15 del mese di febbraio prossimo.
L'assemblea avrà luogo alle ore 12 meridiano presso la Sede della Società

in Firenze, via Bufalini, n. 24, ed avranno diritto di intervenirvi tutti quegli
azionisti che hanno fatto il deposito delle loro azioni ai termini dell'art. 32
degli statuti sociali.

Ordine del giorno:
AVVISO. 1• Relazione del Conalglio di amministrazione;Con decreto rilasciato dalsi or pre- 26 Presentaalone ed approvazione del resoconto dell'esercizio 1880;

ils a 1
"ne rziale del Consiglio di amministrazione a tenore dell'ar-

mese fu dichiarata giacente l'eredità Firenze, 6 gennaio 1881. 80
del fu Agostino Lanciani, e nominato -
is caratore il sighor avv. Filippo Nor- Svincolo di cauzione notarile. Avviso. 127

9 par e ondi o etti c oS Ca Šleo la ra 4 a of a ode di Vetralla,moenne nominato curatore
rozze, n. 22, a presentare i titoli di padre, hseno ¡ireeent to al Tribunale temporaneo il signor Francesco De Fe-
credito o di proprietà al domicilio del civile di Roma la domanda per otte- lici, domicillato in Vetralla, per 8680-
ripeinto sig. avv. Norcia iazza Santa nere 10 EVIB€010 dOlla 080210E8 TOIS. NOTO 18 CBra del modB8im0 DOS 80ÎO,
Caterias della Rots, n. 9 nel termine tira all'unielo stesso. ma eziandio dei suoi beni. Reeta percið
di giorni otto da oggi, lttimenti si Questa inserzione viene eseguita per diffidato ognuno di fare atti e contratti
procederà agli atti ulteriori. gli effetti di eni all'art. 38 del Regio con il auddetto Vignolini.sotto pena diRoma, 8 gennaio 1881, decreto 25 msggio 1879, n. 4900. nullità a tramite di legge.
111 0. Casmi proc. « 7606 Exalco Kano, proc. FRANCEsco De Feuct curatore.

ESTRATTO DI BANDO
per vendita giudistale.

(la pubÑiossione)
Nel giudizio di espropriazione pro-

mosso dalla Intendenza di ûnanza di
Rcma in persons del ricevitore del-
I'Asse ecclesiastico di Viterbo, rappre-
sentato dal eattoscritto, contro Fontana
Nicola fu Domenico, domicillato a So-
riano nel Ciudno, 11 Tribunale civile di
Viterbo con sentenza pubblicata 11 30
giorno 1879 autorizzò la vendita degli
infrascritti stabili poeti nel territorio
e comune di Soriano suddetto in un sol
lotto, ed 11 presidente del detto Tribu-
nale con decreto del 7 aprile 1880 Baað
t'adienza del 17 giugno detto anno.
Per mancanza di offerenti 11 Tribu-

nale ordino un nuovo incanto per l'a-
dienn dal fi synnto ultimo en! rihanan
di un dealmo, e per difetto di offerenti
fa ordinata la rinnovazione dell'incantä
per l'udiseza del giorno 30 settembre
1880 col ribasso di un altro decimo, e
sempre per mancanza di offerenti fa
ordinata la rinnovazione dell'incanth
per l'ndienza del 29 novembre ultimo
col ribasso di altri duedecimi,equindi
per mancanza pur di offerenti, venne
ordinata la rinnovazione dell'incanto
per l'udienza det giorna 17 tebbraio 1881,
col ribasso di un altro decimo.

D¿aarizione degli alabili.
1. Terreno seminativo vitato e olivato

in contrada Selvstella, confinante Ca-
talani Giuseppe e Vincenze, Pennassa
Francesco e Roaconi Alessandro, di
ettari 2 38, distinto in mappa Sant'An-•
gelo, sez. 3a, col an. 5 e 1173.
2. Oastagneto in contrada Fienello,

connaanti Lenzi De-Gentiliconte Fran-
eeseo, Mencacci Saraûna vedova Fon-
tana, la strada, salviece,, diettari188.
distinto in mappa Sant'Angelo, coi au-
meri 462 e 463.
3. Cass in contrada Porta Vecchis,

conûnanti Calisti Giuseppe, Mencacci
Serafl2a vedova Fontana da piit lati,
distinta la mappa ses. 1·, col an. 814
enb. 2, 315 sub. 2 e 316 enb. 2.
Le condizioni della vendita si leggono

nel bando presso la cancelletia.

Viterbo, 7 gennaio 1881. .
Avv. GirSTINO Ü1USTINI

120 procuratore erariale delegato.
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8000MTu DutWOfg A , at Agggg grpg åggggg in lana gialla per allievi macchinisti, ognuna cent. 64 - Tromba in lana roeaa,
11 IU TITLillura B * UI BMAmillaUIAtublUilAI ogouna cent. 86 - Distintiviin lans rossa per sottaintante, ognuno cent. 88 -

DEL CORPO REALE EQUIPAGGI Cordoni di lana Verde con due flocchi per tromba, ognuno lire 2 10 - Am-
montare presanto dell'intera provvista lirð 60,000.

Avviso d'Asta.
Si notifica che nel giorno 25 gennaio 1881, a mezzodl, ei procederà presso
il Consiglio suddetto, e quelli secondari del Corpo sedenti a Napoli ed a Ve-
nesis, agli incanti per deliberare gli appalti generali della provvista, durante
gli anal 1881, 1882, 1883 e 1884, degli oggetti di vestiario e store componenti
il corredo militare dei sottuŒcialf, caporali e marinati del Corpo enddetto,
come in appresso:

Primo lotto.
Brande di tela olons, ognuna lire 9 - Gaarnizioni per dette, ognuna lire 1 25
- Ammontare presnato dell'intiera provvista lire 125,000.

Secondo lotto.
Tala di cotone bianos, tessuta alla plana, per foders da paneiotti di olo-

aetta greggia per sottafficiali, alta da metri 0 80 a metri 0 82, al metro cen-
tesimi 95 - Tela di cotone gialla, tesenta a epins, per fodera da abiti da sot-
tumolall, alta da metrl 0 80 a metri 0 82, al metro cent. 95 - Tela di cotone
sera, tessuta a spins, per fodera da abiti da sottaffietall, alta da metri 0 80
a metrl 0 82, al metro cent. 60 - Tela di lino e aanspe olonetta per calzoni
e ganciet*i da sottomelali, alta metri 0 TO, al metro lire 2 20 - Tela di lino e

canape olonetta di lino candido per calzoni e panclotti da sattuŒclali, alta
metri 0 70, al metro liro 2 20 - Ammontare preenoto dell'intiera provvista
lire 40,000.

Terzo lotto.

Settimo lotto.
Gamellino di bandone doppio, ognuno cent. TO - Bieehlere di latta, ognuno

eent. 18 - Uncohiálo di ferro stagnato, oganno cent. 15 - Forchette di ferro
stagnato, ognuna cent.15-Ammontare presanto delPintera provvista lire 10,000.

ottavo Iotto.

Fazzoletti di seta per esporali e comuni, ognuno lire 4 50 - Ammentare
prehunto dell'intera provvista lire 80,000.

Nono lotto,

Naetri di seta per caporali e comuni, per allievi macchinisti e per le Regie
Capitanerie di Porto, con la leggenda che sarå ordinata, ognuno lire 1 10 -
Nastri di seta per sottofBelsli, con la leggenda che aarà ordinata, ognano
lire 1 90 - Ammontare presanto dell'intera provvista lire 21,000.

Deelmo lotto.
Libretti di deconto, ognuno cent. 65 - Ammontare preanato dell'intera

provvista lire 5000.
Wudieesimo Iotto.

Pettini d'osso, ognuno cent. 20 - Coltelli, ognuno lira 1 - Óordoni per col-
telli ognuno cent. 25 - Ammontare presento dell'intera provvista lire 20,000.

Dodicesimo lotto.
Sacchi di tels olona cerata, gnuno lire 5 50 - Cappelli cerati (sud-ovest),

ogonno lire 2 90 - Caþpötti cerati per sottailloiali, caporali ê comuni, eganno
lire 12 -- Ammontare presunto dell'intera provvista lire 160,000.

Pastrano di panno torchino, a spins, per esporali e comuni, ognuno lire 80
- Calsoni di panno turchino, a spina, per esporali e comuni, ognuno llre 15 -
Berretto di panno turchino, a aplas, per marinari, ognuno lire 2 50 - Camioie
di laan inrohina (sargia), a epina, per caporali e comuni, eganna lire 11 -
Berretti di panno castoro turchino, alla plana, per sottailiciali, ognuno lire
8 40 - Panno turchino, a spina, per pastrani da sottufBolali, alto metri 1 40,
al metro lire 13 - Panno turchino, alla plana, per abiti, soprabiti, vesti, cal-
modi e panolotti per Bottaficiali, alto metri 1 40, al metro lire 14 - Orleans
nero, alla plana, per fodera alle falde dei soprabiti per sottsfliciali, alto me-
trl 0 60, al metro lire 2 25 - SargIs, o sala turchina, a spina, per fodera e
tasche da pastrano da sottafBolale, alta metri 1 40, al metro lire 4 - Panno
turchino, a spina, per pastrani, calzoni e berretti da esporali e comuni, al-
texza metri 1 40, al metro liro 10 - Sargia, o asia turchins, per fodera dei
pastrani da marlaaro, altessa metrl 1 40, al metro lite 8 70 - NastrInc, a spina,
per laool da camicie di laas, dell'altessa di millimetri 8, al metro cent. 12 -
Tola di entone eenere per fodere di esizoni da caporall e comuni, alta metri
0 70, al metro eent. 76 - Bargis, o sais turchina, per onmieie da marinaro,
alta metri 1 40, al metro lire 4 25 - Ammontare preannto dell'intiera prov-
TIsta lire 1,500,000.

4taarto Iotto.
Corpetti di lana a maglia unita bianchi per espérali e comuni, ognuno lire 5
- Ammontare presanto delfintiera provylsta lire 150,000.

• 4tuinto lotto.
Coperte di lana, ognuna dire 1& -- Atomontare presnato dell'intiera prov-

vista lire 10,000,
sesto lotto.

Cinturino di caolo nerovernielato con penselo per sottnBielale, oganno lire 5
- Dragons di onolo nero verniolato con pensolo per sottaillofalè, ognuno cen-
tesimi 82 - Sciabola per sottafliciale, ogonna lire 13 - Stellette ricamate in

sets appra panno torchino, ognunà cent. 18 - Cappello per gran divisa, con
scatola di legno, oganno lire 26 - Spalline in seta ed oro per maresofalU,ogni
paio lire 16 - Controspalline per marescialli, ogni paio lire 1 30 - Dragona
per marescialli, ognuna lire 6 00 - Cinturino in cuoio per mareseislli, ognuno
lire 9 50 - Beinbola con todera di tela cenere per marescialli, ognuos lire 17
- Corona la oro per maresolalli, ognana lire 1 15 - Stella ricamata in argento
dorato, ognuna lire 1 50 - Nodo ricamato in argento dorato, ognuno cent. 90
- Picozza ricamata in argento dorato, ognuna lire 1 05 - Cannone riesmato

Le condizioni di appalto sono visíbill tutti i giorni, i festivi escluei, dalle
10 antim. alle 4 pomeridiano, presso 11 ConalgIlo principale e quelli secondari
saidetti, ove eelatono i cadtploni coll'indiqazione del prezzi relativi.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte per uno o più letti, salvo le

condisloni di cui is appresso, mediante schede segrete armate e suggellate,
scritte su carta col bollo da una lirs.
II deliberamento seguirà lotto per lotto a forore del migliore oferente che

nel suo partito suggellato e firmato avrà oferto sul prezzi più 50pra indicati
un ribasso di un tanto per cento maggiore, o per lo meno ugnale al ribasso
stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale Vðrrå aperts
dopo che saranno conosointi tutti i partiti presentati, noR 6010 $118 8000 dBI
Corpo, ma par anche in quelle del Consigli secondari ove ha luogo almtiltas
neamente l'incanto.
Ðoþo 11 confronto fatto colle offerte il presidente del Consiglio ne darà uf-
fleialmente comunicazione al deliberatario prövrisorio.
I fatall, ossia il termine utile per presentare un'oferta di ribasso non inte-

riore al ventesimo enl prezzo di aggiudicazione, saranno indicati nel secondo
avviso, col quale sarå reso di pubblica ragione 11 ribasso ottenuto per ogal
fotto ed il segalto provvisorio deliberamento.
Gli aspiranti allimpresa per essere ammessi all'asta dovranno far constare

legalmente della loro finalità di fabbricanti o di commercianti degli effetti al
eni lotto o lotti intenderanno plicarsi.
Per poter concorrere all'appalto ei kov sübo depositsre in una dello Cisse
dello Stato, o la quelle del Consiglio ove ha luogo l'appalto, 10 infrascritte
somme a seconda del lotto cui si aspira, 0106:

Pel 1• lotto . . . . L. 5,000 Pel 7• lotto . . . . L. 400
Pel 2* lotto . . . . , 2,500 Pell'$• Iotto . . . . . 1,000
Pol 8• lotto . . . . ,, 10,000 Pel 9• lotto . . . . . 600
Pol 6• lotto . . . . . 4,000 Pol 10• lotto . . . . , 200
Pol 6• lotto . . . . , 2,000 Pell'1t• lotto. . . . ,, 400
Pel 66 lotto . . . . , 2,000 Pel 12• Iotto . . . . , 5,000

Questi depositi p08EOno consistere in oedole di rendits dello Stato al por-
tatore al presso plateale del giorno in eni avviene il deposito, oppure la bl-
glietti delle Banehe consorslàÍi.

Spezia, 11 5 gennaio 1881.
Ti 12 Direnere det eenti: F. COPELLO.

la argento dorato, ognuno lire 1 90 - Elles ricamata in argento dorato, ognuna
lire 1 50 - Caduceo ricamato in argento dorato, ognuno lly 1 30 - Ancora per
braccio ricamata in argento dorato, ognuna lire 1 15 - Ancora per berretti
ricamata in argento dorato, oganna lire 1 15 - Torpedini ricamate in argento
dorato, ognuna lire 2 60 - Gallone grande ricamato in argento dorato, ognuno
lire 1 70 - Gallone piccolo ricamito in argento dorato, ognaae cent. 65 - Ce-
tra ricamata in argento dorato, ognuna lire 2 - Tromba ricamata in argento
dérato, ognuna lire 1 50 - Distintivo riasmato in argento dorato e eeta per
aiutanti, ognuno lire 1 85 - Bottone dorato grande per pastrago, ognuno een-
tealmi 40 - Bottone dorato grande per soprabito, ognuno cent. 30 - Bottone
dorato mezzano per vesti, ognuno cent. 10 - Bottone dorato piocolo per pan-
elotto, ognuno cent. 6 - Bottone dimadreperla per panoiotto, oganno cent.10
- Stellette di panno bianco su paano, ognuna cent. 5 - Stellette bianche en
tela turchins, oganna cent. 10 - .Bptioni di metallo giallo per pastrano da
caporali e comuni, ognuno cent. 6 - Nodo in lana roess, oganno cent, 24 -
Stella In lana rossa, egauna cent. 27 - Picossa in lana rossa, ognunacent.27
- Cannone in lans rossa, ognuno cent. 64 - Elica in lam,4 roess, ognuna een-
teelmi 88 - Cadaceo in lans rossa, oganno cent. 35 - Ancora in lans rossa,
ognuna cent 88 - Torpedine la lans rossa, ognuna lira 1- Gallone lana rossa

grande, oganno cent. 30 - Gallone lana rossa piòcolo, ognuno cent. 17 - Eliche

(36 pubblicazione).

SOCIETA' ITALIANA DI LAVORI PUBBLICI
AVVISO.

A senso di deliberazione presa dal Consiglio di amministrazione di qtiesta
Società, gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno tre
febbraio p. Y , ad un'ora pomeridiana, nella sala della Borsa in Torino, via
Ospedale, n. 28.

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione;
2. Relazione dei censori;
8. Approvazione del bilanolo al 31 dicembre 1880, e riparto degli utill;
d. Nomias di amministratorl;
5. Nomins dei eensori.

Secondo l'art. 28 dello statuto l'assembles al compone degli azionisti che
non più turdi del giorno 28 gennaio abbiano depositate almeno dieci azioni
presso is Cassa della Società in Torino, via Bogfoo, n. 20.

Torino, addi 5 genna!0 1881.
86 D Direttore: L. PETRINO.



INSERZIONI DELLA GAZ2ETTA TFFICIALE DEL REGNOD'ITALIA 95

BEGIA PREFETTURA DI RhMA MINIBRO DELLE FIRE - Dmnion GERUM DERE ÛBERE

2YVISO D'ASTA in primo esperimento per l'appaltodella
provvista e collocamento in opera nel Porto di Civitavecchia di

una grue girante in ferro a pivot jisso della portata di otto fon-
nellate.
Nel giorno 27 del corrente mese, alle ore 11 antimeridiane, el procederå in

questa Prefettura, avanti alfillustrissimo signor prefetto, o chi per lui, allo

appalto, mediante asta pubblica, e col metodo della candela vergine, della

ptovvista e lavori d'impianto di una grue girante in ferro delta forza
di otto

tonnellate, da collocarei nella calata del Molo del Bicchiere nel Porto
di Ci-

Vitavecchia.
L'asta si farà sotto l'osservanza del regolamento generale sulla Contabilità

deÌIo Stato, e sarà aperta sulla somma di lire 9115, determinata a base d'asta

dal relativo progetto, salvo il ribasso percentuale che verrà fissato prima
deh'esperimento da chi presiederå all'asta.
Il progetto relativo, redatto dall'uflicio del Genio civila in data del 29aprile

1879, è visibile in questa Prefettura nelle ore d'uficio.
L'aggiudicatario s'intenderà Vlacolato alPosservansa di tutte le condizioni

e disposizioni contenute tanto nel capitolato speciale che fa parte del pro-

getto suddetto, quanto di quello generale a stampa per gli appalti di opere

pubbliche per conto dello Stato approvato con decreto del Ministero del La-
vori Pubblici 11 31 agosto 1870.

Per essere ammeesi a concorrere all'aggiudicazione glÍ aspirantl dovranac
produrre:

a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla
autorità del luogo di domiellio del concorrenti.

b) Ud attestato di un ingegnere, confermato dall'ahielo del denio civile e

vidimato dal prefetto o sottoprefetto, il quale ela stato rilasciató da non più
,di sei mesi, ed assicarl ohe l'aspirante, o la persona che sarà incaricata d

dirÌgere sotto la sua responsabilità ed in sua vece i lavori, ha le condizioni e
espacità necessario per Peseguimento e la direzione delPappalto di eni al tratts.
La canzione provvisoria, da farsi nel giorno e prima dellinesito, sarå gi
lire cinquecento. .

La cauzione definitiva da farsi dalPaggladicatario a garanzia del contratto
dovrà corrispondere ad na dealmo del prezzo di aggiudicazione.
Il termine utfle per migliorare almeno del ventesimo il prezzo di provvi-

seria aggiudicazione resta fia d'ora fissato alle ore 11 antimeridisse del giorno
11 del prossimo mese di febbraio.

Roma, li 7 gennaio 1881.

184 R Segretario delegato: A. GIGLIEBL

PROVINCIA DI GR088ET0 - MUNICIPIO D'AR0ID0880

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminnsione di lire 8 75 per ogni cento lire, fatta in tempo
utile sul prezzo di lire 89,788 70, ammontare del deliberamento ausseguito al-
l'Asta tenutaal nel giorno 20 dicembre 1880, per l'appalto dei lavori comple-
nentari della strada comunale obbligatoria da Areldosso al torrente Bulima-

colg si procederå, alle ore 10 antimeridiano del 22 gennaio corrente, nella
saÏa delle adunanze consigliari, disanzi al signor sindaco, o di un suo dele-

gato, col metodo delle candele, e alle condizioni tutte di che nell'avviso pub-
blicato in data 4 dioembre 1880, al definitivo deliberamento del surriferito

appalto al migliore oblatore in diminazione della somma di lire 86,307 19, a
úñante il suddetto presso trovaal ridotto.
Il deliberamento avrå luogo qualunque sia ilnumero delle oferte in ribasso

di na tanto per cento sul prezzo sopra notato, ed in mancanza, l'appalto ri-
marrà aggladicato a chi fece la diminuzione sopra enoneista.

Dall'Uffielo comunale di Arcidesso, 11 6 gennaio 1881.

Visto - 11 sindaco: G. B. BECCHINI.

112 Il Begretario: Uoo Bannut.

oeietà dei Guarms-if6Tm.s

INTENDENZA DI FINANZA IN R015A
Avviso d'Asia per secondo incanto.

Essendo riuscito Infruttuoso 11aeanto tenuto addi 20 dicembre 1880 per Fap-
gaito della rivendita del generi dI privativa numero 49 nel oomune di Roma,
via del Corso, 180, nel circondario di Roma, provincia di Roma, e del presanto
reddito annuo lordo di lire 7051 18, si fa noto che nel giorno 27 del mese di
gennaio anno 1881, alle ore 8 pomerld., sarà tenuto nelPußicio d'Intendemia
in Roma un secondo inoanto ad oferte segrete, avvertendo che el farà luogo
alPaggiudicazione quand'anche non vi sia che an solo oferente.
La rivendita suddetta deve levare i generi dal magassino privative in Roma

(1• elroondario).
Gli obblighi ed i diritti del dgliberatario soaq ladioati da apposito espito-
lato ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione generale delle
Gabelle), presso PIntendenza di finansa e presso PufBelo di vendita del ge-
aeri di privativa.
L'appaito sarà tenuto colle norme e formsHtA stabilite dal regolamento sulla
Contibilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al ooaferimento di detto eserolzio dovranno

presentare, nel giorno e nell'ora auindiosti.in plego enggellato, la loro oferts
in iscritto alfallisio d'Intendenza in Roma.
Le oferte per essere valide dovranno:
1. Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere Panano canone oferto;
8. Essere garantite mediante deposito di lige TOS 12, oorrlapondente al de-

elmo del presuntivo reddito suesposto. Il depoelto potrå efettnarel in nu-

merarlo, la vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidsta italiana
esloolata al prezzo di Borsa della esilitsle del Regno;

6. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di
obbligarsi.
Le oferte mancanti di tali regulaiti, o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad oferte di altri aspiranti si riter-
ranno come non avvenute.
L'aggladicazione avrà luogo sotto fosservansa delle condizioni e riserve
stabilito nel ripetuto capitolato a favore di quelPaspirante che avrà oferto
il canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno ognalea quello portato
dalla scheda delPAmministrazione. '

Beguita Paggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli
altri aspiraati. Quello del deliberatario sarà trattenuto fluo al momento della
stipalazione del contratto e della prestaslone della canzione stabilita daHo
articolo 4 del capitolato d'oneri.
Bara ammessa entro il termine perentorio di giorn! 15 Poterta di aumento

non inferiore al venteelmo del prezza di aggiudiossione.
Saranno a carloo del deliberatario tude le spese per la pubbliossione degli

avvisi d%ppalto, titeilà per la insersione dei medesimi nella Gassaita l7ffleiale
del Regno o nel giornale della provinela (quando ne als il osso), le apose per
la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di registro e bollo;

102
Roma, il 2 gennaio 1W1.

Per l'Intendente: ROSALBA.

HUNIorrxo bx manx.mora
Difndamento per offerta di ventesimo.

Essendosi proceduto alfinoanto per Pappalto della riscossione del dazio
consumo sul vino ed aceto pel biensio 1881-1882, in dipendenza degli avvisi
pubblicati nel 29 p. p., lo etesso è rimasto preparatoriamente aggiudioato si
signor Russo Michele fu Balvatore con l'annuo estaglio di lire 128,100.
Potrà presentarsi oferta di aumento di ventesImo a tutto il mezzodi (tempo

medio di Roma) del 12 andante gennaio.
Le condizioni per Pammissibilità alPsata e di appalto sono quelle stesse

pubblicate nel primi avvial, e trovanal a tutti visibili nelfafBeio comunale in-•
sieme alPintero capitolato, tarife e regolamenti dadari.

Barletta, 7 gennaio 1881.
119 11 ßegretario comunale: F. GIRONDI.

(26 pubblicazions)
R gloriio 30 gennaio corrente avrà luogo, ad un'ora pomeridiana, nelle sale

della Banca Generale, Bede di Milano, rassemblea generale ordinaria della
Boeletà Anonima dei GRANDS-IIÔTELS per trattato Îl SOgüOBIO

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrtalone e rapporto del revisori;
2 Approvazione del bilancio chiuso al 81 dicembre p. p.;
8. Nomias del consiglieri d'amministrazione saadati per anzianità;
4. Nomina del revisori per Panno 1881;
5• Estrazione di n. 10 obbligazioni da rimborearsi al 81 dicembre 18814
A Rinnovazione del contratto d'allitto deHo stabile sociale il Grand-HôteL
4090Bito delle azioni per poter intervenire all'aesemblea dovrà essere

fatto presso la Banca Generale, Sede di Milano, non più tardi del 20 corrente.
Milanos i gennaio 1881.

Il Consiglio d'Amministrazione.

OITTA' DI LANOIANO
AVVISO.

Oggi si è aggindlesto pel quinquennio 1881-1885 al signorMariani Francesco
Paolo fu Gioacchino ed altri Pappalto di riscossione del dazi di consumo go-
vernativi e comunali per annae lire ottantottomila (L.88,000), originariamente
oferte.
Si fa ora noto, per darvle! Is debits pubblieltà di regols, che il termine

utile per migliorare il presso del deliberamento, aumentandolo almeno di un
ventesimo, decorre dal momento in cui si è proclamata Paggladicazione, cioè
dalle ore 5 pomeridiano d'oggi st0580, O 80Birà Bli'Ora m0AOBima del di 15
gennaio p. v.

Lanelano, 81 dicembre 1880.
E Bindaco f.: 0. COLALÉ.

140 B Begretario: F. BßASH.E.
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R.TRIBUN&LECIVILEE CORREZ.
di Roma.

Alla richiesta dell'eco.mo procura-
tore generale presso la R. Corte del
conti in Roma,
Io Ganora Luigi, neolere applicato

al enddetto Tritionale, ho citato, a
norma dell'articolo 141 Codice proce-
dura civile, e perohè d'incogniti domi-
eillo, residenza e dimora, la signora
Fulvia Polito, vedova del signor Do-
menico Sorrentin cauzionante del s!-
gnor Bresota Lui giå ricevitore del
regietro di San orgio La Molara,
quale ocerede del medesimo Sorren-
tino, a comparire personalmente, o per
mezzo di procuratore speciale, avanti
la 8• sezione della sullodata Corte del
conti alla adienza dell'8 marzo 1881,
fissata con decreto presidensiile esteso
appié della citazione stessa, col quale
il stabilisce pure a tutto il 28 febbraio
prossimo venturo il termine utile per
depositare nella segreteria della so-
zione suddetta i documenti nell'inte-
rease delle rispettive parti, & . I I,
unitamente agli altri ottati, ed in base
alla condanna da pronunciarsi del Bre-
gets Luigi al pagameRt0 40118 80mma
di lire 1062 67, debito aceertato a ano
carico nella .saa gestione di rieevitore
del registro in San Giorgio La Molars
dal 1• geansio al 19 febbraio 1864. In-
teressi e spese del presente giudisio,
sentirsi dichiarare personalmente to-
nota a pagare in favore dello Erario
tants parte delle lire 2976, ammontare
del biglietto di tenuts 81 ottobre 1861,
eol quale il signor Domenloo Sorren-
tino si dichiarava debitore di tal somma
all'Amininistrazione demasiale, come
canzione del ripetuto Brescia Luigi,
aalla sua qualinea di ricevitore come
sopra, quanta basti al soddisfaelmento
del sovraindiesto debito, interessi e
op e aiò mediante ocasegna di una

della citazione stessa al Pub-
b Ministero presso questo R. Trl-
banale entdetto, afBasione di altra co-
pia alla ports esterna della Corte dei
conti enitoñata ed inserzione di questo
SUnt0 Bella Gassetta Ufficiale del Regne-

. Roma, 5 gennaio 1881.
95 Gaon Lorar usolere.

NOTIFICAZIONE.
Con deliberazione del giorno 12 noyembre p. p. anno il Conalglio comunale

di questa olttà spprovava in massima 11 progetto presentato dalla Sooleth
Agricola delle Tre Fontane per la devissione del primo tronco della via Lau-
rentina, allo scopo di migliorare l'secesso al proprio Stabilimento fuori Porta
San Paolo.
Slecome l'attuazione di quel progetto reca la soppressione d'na tratto di

strada comunale e la costituzione di un nuovo tronco, egli è perciò che, a
senso e per gli effetti degli artlooli '17 e 18 della legge sui lavori pubblici
20 marzo 1865, n. 2218, allegato F, el avverte il pubblico che per lo spazio di
un mese dalla data della presente notilleasione sarå depositato nella segre-
teria generale di questo Municipio il progetto suddetto, aflinchè chiunque vi
abbia interesse possa prenderne oogaisione e presentare in iseritto le sue oa-

servazioni o reclami.
Dal Campideglio, li 7 gennsio 1881.

Il it. di ßindaco: A. ARMELLINL
114 li ßegretario generale: A. VALLE

MINISTERO DELLE FINANZE - DiusionOnzummi.xGusu.x

INTENDENZA DI FINANZA DI CAMPOBASSO
Avviso d'Asta pen definitivo incanto.

BI fa noto al pubblico che, in seguito all'incanto tenutosi addi 8 gennaio 1881,
l'appalto dello spaeolo all'ingrosso delle Begio privative in Agnone venne de-
liberato alle seguenti provvigioni: .

Per ogni 100 lire sul prezzò dei sali . . . . L. 9 St
Per ogni 100 lire sul prezzo dei tabacchi . . ,, 2 18

e che en questo presso fa oggi fatta l'oferta di ribasso del ventealmo, la
quale diminal la sovra indiesta provvigione nel modo seguente:

Per ogni 100 lire sul prezzo dei sali . . . . L. 8 87
Per ogni 100 lire sul prezzo dei tabacchi . . , 2 07

Sa tali nuove provvigioni si terrå un ultimo e denaltivo incanto, ad estin-
slose di candela vergine, in questo medesimo affielo, alle ore 11 antimeridiane
del giorna 19 gennaio 1881, con espressa dichiarazione che et farà luogo al
dellberamento definitivo qualunque stá per essere il numero dei concorrenti.
Per le altre condizioni e per la forma e requisiti delle oferte restano ferme

quelle contenute nell'antecedente avviso d'asta in data 19 dicembre 1880.
Campobasso, addi i gennaio 1881.1

107 L'Intendente: FRICON.

R. TRIBUNALE CIVILEE COBREZ.
di Roma.

Alla richiesta dello eccelleatissimo
procuratore generale presso la Corte
del conti del R no,
Io Ganora usciere applicato

al suddetto Tri ale, ho citato, a
norma dell'articolo 141 Codice proce-
dura civile, e perche di incogniti do-
micilio, residenza e dimora, la signora
Luias Attingenti vedova di Franceaeo
Surrentino; quale rappresentante le suo
figlie minorenni Flora e Fulvia Sor-
rentino, tutti coeredi del signor Dome-
nico Sorreatino canzionante del signor
Brescia Luigi å ricevitore del regi-
stro di San G o LaMolars, a com-
parire avanti I terza sezione della
sullodsta Corte dei conti alla udienza
dell'8 marzo 1881, fissata con decreto
presidenziale, esteso appié della cita-
stone steess,colanale si stabilisce pure
a tutto il 22 febbraio p. v. il termine
utile per depositare nella segreteria
dellaassione enddette i doonmenti nel-
I'mten.... Julle .1.peth.o pani, per
ivl, unitamente agli altri citati, ed la
base alla condanna da pronunciarai del
BreieiaLuigial pagamentod'ellasomma
di lire 1062 67, debito accertato a ano
carico nella sua gestione di ricevitore
del registro in San Giorgio La Molara
dal 1• gennaio al 19 febbraio 1864 in-
teressi e spese del presente giudizio,
sentirsi dichiarare personalmente to-
nuta a pagare la favore dell'Erarlo
tanta parte delle lire 1976, ammontare
del biglietto di tenuts81 dicembre 1881,
col quale il algnor Domenibo Sorren-
tioo si dichiarava debitore di tal somma
alla Amministrazione demaniale como
cauzione del ripetuto Brescia Luigi,
nella ens quallilca di ricevitore come
sopra, quanta basti al Boddisfacimento
del suindicato debito, interessi e spe
e cið mediante consegna di una co
della citazione stessa al Pubblico
afstero presso il R.Tribunale suddetto,
affissione di altra copia alla porta e-
sterna della Corte dei conti sullodsta
ed insersione di questo aunto atl14
Gasretta Ufficiale del Regno.

Roma, o gennaio 1881.
96 Gasona Lorer uselere.

REGIO TRIBUNALE CIVILE
di Roma.

Ad istanza della signora Elena Plotti,
figlia ed erede del fo Ignazio, domiel-
Ifata elettivamente in Plassa Poli, no-
mero 91, nello studio dell'avy. Comps-
gaoni Pietro,
Io Asdente Giuseppe useiere addetto

al sulladsto Tribunale ho ottato la si-

gnora principessa Olimpia Barlantishl,
d'incogniti domleilio, residenza e di-

mora, a comparire avanti 11 R. Tribu-
male civile e correzionale di Roma nel-
I'udienza del i febbraioprossimo,ses. 26,
nasata con decreto presidenziale, e che
autorizzt il rito sommario, per 191sen-
tirei condaansre al pagamento di lire
seimila a favore dellistante per pigioni
dovute a forma del contratto di afEtto
registrato 11 50 agosto 1876, abitazione
tenats in via Gregoriana, n. 84, dal 50
novembre 1874 al maggio 1875, salvo
somme ulteriori dowate (il tutto a forma
dell'art. 141 C. P. C.).

Roms, 7 gennaio 1881.

116 L'usciere ABDENTE ÛIUSEPPE.

AVVISO.
(Sa pubMieasione)

Si rende noto per tutti gli effett! por-
tati dall'art. 89 e seguenti del Regio de-
ereto 8 ottobre 1870, n. 5942, che Nicola
Gentilueet, a nome e nell'interesse del
roprio figlio minorenne Umberto, nel
orno 15 ottobre 1880 ottenne dal Tri-

naale di Camerino decreto di auto-
rizzazione per il tramatamento in ear-
telle al portatore di tre certiûgati no-
minativl in teste di Oreste Gentiluoci,
11 primo di n. 50000¡445800, portante la
rendita di lire 10; il secondo di siomero
85637¡AB0937, della rendita di.11re 6; il
terzo di n. 91417¡489717, della rendita
di lito 6,
7218 NicotA GaylLucol 0889.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI TERRA D'UTRANT0

Divisione Opere Pubbliche

AVVISO D'ASTA.
Il pubbileo 6 avvisato che la mattina del giorno 28 gennaio 1881, alle ore

10 antimeridiane, el procederà in queát'officio, innanzi al signor prefetto pre-
eidente, o a chi per esso, all'incanto per lo

Appalto di manutenzione, col sistema detto a provvista, della
strada provinciale Lecce-Mariduria, giusta i capitolati speciale
e generale redatti dall'uffizio tecnico provinciale, ostensibili
presso l'uf!\zio della Deputazione, per la durata di anni due,
salvo due altri di rispetto per l'Amministrazione, e pel presun-
tivo únnuo prezzo di lire 18,'284 31.
Si procederà all'incanto col metodo della candels vergine, e earå deliberato
l'appalto all'offerente 11 maggior ribasso. Le oferte di ribseso non potranno
essere minori di lira una per oesto sull'ammontare dell'appalto.
Per essere ammessi a licitare dovranno i concorrenti presentare un certi-

doato d'idoneità rilsseisto da un ingegnere del Genio civile, da un ingegnere
provinelale, ovvero da un architette ascritto all'albo giudiziarlo, con firma
sotenticata dal sindaco, di data non anteriore a mesi sel, e vidimato dall'in-
gegnere capo dell'allicio tecnion proviaciak
Dovranno inoltre i concorrenti presentare in contante o earte bancall una

causione provvisoria, per elenrezas dell'asts, di lire 1000.

Colui che rimane deliberatario dovrà alla stipalazione del contratto som-
ministrare una causlone in danaro, o carte bancall, o in cartelle del Debito
Pubblico al valore di Borea, dellimportare di lire 4600.

Tutte le spese relative alPasta ed alla atipulasione del contratto, di bollo
taase di registro, e quelle per le copie del contratto stesso e dei documinti
che ne faranno parte, saranno ad esclusivo carico del deliberatario.
Si dichiara che nell'asta sarsano osservate le formalitàprescritte dal rego-

lamento approvato con Regio decreto del 4 settembre 1870, n. 5852.
Il termine utile per produrre offerta la ribseso, non minore del venteelmo

del prezzo d'aggiudicazione, 6 di giorn! 16 da quello del deliberamento.
Lecce, 7 gennaio 1881.

lig F¢r la Deputasione prorinefale: GASPARE BALSAMO,

II. TRIBUNALE CIVILE e CORREZ.
di Roma.

Sulla istanza della Boeietå anonima
dell'Acqua Pia, già Marcia, e per essa
di S. E.11algnor principe D. Sigismondo
Giustinian! Bandini, presidente,'rappre-
sentato dal procuratore Giocondo at-
vocato Capobianco,
Io sottosciitto usciere del suddetto

Tribunale, pel tramite dell'articolo 141
del Codice di procedura oivile, ho el-
tato il signor ear. Prancesco Negre, di
inoogniti domiellio, residenza e dintora
a comparire innanzi 11 Tribunale el-
vile di Roma il di trentano (31) gen-
naio corrente, alle ore 10 antimeri-
diane, per ivi sentir ordinare che, pre-
via la prelevazione di un numero di
azioni, ovvero dei relativi cuponi della
suddetta Società, ela autorizzata la
medesima a depositare la rimanenza
tanto delte azioniche dei cuponinella
Caess dei Depositi e Preetiti del Re-
gno, a rischio e pericolo, non che a
disposizlone di chi di ragione, esone-
rando la Società instante da ogni re-
sponsabilità, o fare qualunque altro
decreto che 11 Tribunale stimerà più
opportano, colla condanna del altato
alle spese del giudizio in caso di op-
posizione.

Roma, li 7 gennaio 1881.
116 PIETRO REGGIANI tlBOÎggg,

RETTIFICAZIONE.
Nell'avviso n. 1638 (bando, Reali e.

Martella) pubblieato a pagg. 5087 della
Gassena del 1880, e 13 del 1881, al primolotto, Invece di vocabolo Croseno leggasi
ceraseto,

mammaNO NATALE. Gerente.
ROMA - Tip. Rass: Borra.


